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1. CONTESTO  
 

1.1 Obiettivi del Piano Strategico della Sapienza  
 

La ricerca scientifica, che ha già ottenuto il riconoscimento nelle maggiori graduatorie 
internazionali, costituisce uno degli ambiti di maggiore impegno dell’Ateneo. Sostenere la 
ricerca di base e applicata e la terza missione con azioni concrete, per favorirne il 
miglioramento continuo, è un obiettivo strategico, da realizzarsi anche attraverso un 
monitoraggio della produzione scientifica, che permetta di premiare le eccellenze e attivare 
misure di supporto dei soggetti meno attivi, riducendone il numero. L’Ateneo ha individuato 
a tal fine i seguenti obiettivi: 

- Supportare la ricerca di Base 
- Valorizzare e incrementare le innovazioni tecnologiche e infrastrutture e gli strumenti 

per la ricerca di eccellenza 
- Valorizzare e sviluppare le attività di terza missione 
- Monitorare la produzione scientifica dei docenti 
- Definire i meccanismi premiali della produzione scientifica 
- Ridurre il numero di docenti e ricercatori inattivi 
- Sviluppare la capacità di attrarre risorse finanziarie 
- Supportare la partecipazione a bandi competitivi 
- Valorizzare il patrimonio di brevetti 
- Promuovere spin-off e start-up universitari con monitoraggio delle partecipazioni 

Sapienza 
- Promuovere politiche di mobilità dei ricercatori 
- Migliorare l’attrattività internazionale dei docenti 
- Valorizzare i dottorati di ricerca 

 
I Dipartimenti, strutture operative per la ricerca, sono chiamati a contribuire all’attuazione 
delle politiche strategiche dell’ateneo attraverso un proprio Piano Strategico per la 
Ricerca e III missione, per il periodo 2018-2020, coerente con la pianificazione dell’Ateneo. 

 
 

1.2 Presentazione del Dipartimento  
 
Origine, caratteristiche, tradizione, vocazione e ruolo nell’Ateneo 
Il Dipartimento di Ingegneria Strutturale e Geotecnica (DISG) è l’esito di un progetto culturale e 
scientifico che si fonda sulla consolidata esperienza di ricerca e didattica nel campo della 
meccanica dei solidi e delle strutture, dell'ingegneria strutturale e sismica, della meccanica delle 
terre e della geotecnica. La caratterizzazione multidisciplinare del DISG consente di affrontare con 
puntualità scientifica, competenza tecnica e consapevolezza culturale aspetti teorici, normativi e 
progettuali che riguardano: 
 
1. Problemi legati alla determinazione del comportamento meccanico di costruzioni, organismi o 
elementi resistenti dell’ingegneria civile, dell’architettura, di altri settori dell'ingegneria, con 
particolare riferimento alla statica, alla dinamica, alla stabilità dell'equilibrio, alla meccanica dei 
materiali innovativi, la meccanica applicata alle scienze fisiche e della vita. 



 
2. Teorie e tecniche rivolte sia alla concezione strutturale ed al progetto di nuove costruzioni, sia 
alla verifica ed alla riabilitazione strutturale di quelle esistenti, con riferimento a: azioni sulle 
costruzioni, comportamento delle strutture, dei materiali, delle tecniche e delle tecnologie, dei 
modi e delle strategie d'uso e controllo. 
3. I principi, le teorie e le metodologie sperimentali, analitiche e computazionali per l’analisi del 
comportamento meccanico e la modellazione delle terre e delle rocce; l’analisi, il progetto e la 
realizzazione di opere geotecniche; le tecniche e le modalità d’intervento per il consolidamento 
geotecnico delle costruzioni e per la stabilizzazione di pendii naturali ed artificiali. 
 
Il Dipartimento dispone di laboratori sperimentali, laboratori computazionali con ampie dotazioni 
di software strutturali, biblioteche specializzate, a sostegno sia della didattica che di ricerche 
all'avanguardia.  
 
I laboratori del dipartimento svolgono le loro attività nel campo della didattica, con esercitazioni 
di supporto ai corsi e svolgimento di tesi di laurea; nel campo scientifico, a supporto della ricerca 
sperimentale su materiali e modelli e sulle terre e le rocce; ed offrono servizi rivolti a soggetti 
pubblici o privati che hanno la necessità di avere una certificazione ufficiale sulle caratteristiche 
meccaniche di materiali e prototipi nel campo delle costruzioni civili e industriali. 
La Biblioteca, dislocata sulle due sezioni, offre più di 150 posti di lettura, connessione WiFi, 
consultazione sia delle risorse cartacee che elettroniche e servizio di reference. La Biblioteca offre 
i servizi di prestito, sia locale che interbibliotecario, di reperimento e fornitura di documenti e di 
assistenza agli utenti nelle ricerche bibliografiche.   
 
Gli insegnamenti dei docenti del DISG sono inseriti in un'ampia gamma di Corsi di Laurea e di 
Laurea Magistrale, a servizio della Facoltà di Ingegneria civile e industriale e della Facoltà di 
Architettura, anche presso i poli di Latina, Rieti. 
Afferiscono al DISG il Corsi di Laurea Ingegneria Civile, il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria 
Civile (Facoltà di Ingegneria) e, dall’anno accademico 2018/2019, il Corso di Laurea Magistrale in 
Gestione del progetto e della costruzione dei sistemi edilizi (Facoltà di Architettura). 
 
Nel suo insieme, il Dipartimento è impegnato nella formazione, da un lato, di nuove generazioni di 
ingegneri al passo con le innovazioni della società, dall’altro, contribuisce alla formazione degli 
architetti ponendo attenzione al ruolo svolto dal comportamento strutturale nella progettazione 
di opere di architettura. Il Dipartimento è anche impegnato nell'alta formazione attraverso i 
master e il dottorato in Ingegneria Strutturale e Geotecnica. 
 
Il Dipartimento ha due date di nascita: quella formale, associata al nuovo tipo di struttura 
amministrativa, creata nel 1984; quella storica, nel 1873, anno in cui il prof. Cesare Ceradini fu 
chiamato alla Cattedra di Statica delle Costruzioni (denominata poco dopo Meccanica Applicata 
alle Costruzioni) della Scuola d'applicazione per gli Ingegneri di Roma. 
 
La Scuola fu fondata dopo la breccia di Porta Pia e il ricongiungimento di Roma all'Italia, ma le sue 
origini risalgono alla Scuola d'Ingegneria di Roma istituita da papa Pio VII nel 1817, che 
precedentemente trovava la sua collocazione nella facoltà di "Arti e Scienze" dell'antico Studium 
Urbis di Bonifacio VIII, fondato nel 1303. 
Una volta chiamato alla nuova Cattedra il prof. Ceradini creò il "Gabinetto e Laboratorio di 
Costruzioni per le Prove sui Materiali", denominato successivamente Istituto di Scienza delle 
Costruzioni. 



 
Nel 1935 la Scuola d’Ingegneria diventa Facoltà d'Ingegneria. 
 
Per molti anni la Facoltà di Ingegneria, e quindi l'Istituto di Scienza delle Costruzioni, prestava i suoi 
docenti alla Facoltà di Architettura per insegnamenti in materia fino al 1966, quando il prof. Carlo 
Cestelli Guidi fondò l'Istituto di Scienza e Tecnica presso Facoltà di Architettura. 
Infine, con la nascita formale dell'attuale Dipartimento, i due Istituti confluivano in una unica 
struttura, riconoscendo come validi e prevalenti i motivi unificanti di ordine scientifico e culturale. 
 
Oggi il Dipartimento è dislocato su due sedi, Via Eudossiana e Via Antonio Gramsci. Ogni sede è 
dotata di moderni laboratori di prove e di una sezione della biblioteca del Dipartimento. 
La sede principale è in via Eudossiana 18, nella sede dell’ex convento annesso alla Basilica di San 
Pietro in Vincoli al colle Oppio che contiene il Mosè, una delle più celebri sculture di Michelangelo. 
 
Dal 1984, anno della fondazione del dipartimento, sono stati eletti direttori: Carlo Gavarini (1984), 
Paolo Emilio Pinto (1985), Antonio Di Carlo (1991), Carlo Gavarini (1992), Fabrizio Vestroni (1996, 
poi Preside della Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale), Renato Masiani (2008, poi Preside della 
Facoltà di Architettura, attualmente Pro-Rettore Vicario della Sapienza), Augusto Desideri (2010, 
attualmente Componente dell'Ufficio di Presidenza della Commissione nazionale per la previsione 
e prevenzione dei grandi rischi per il settore dei rischi meteo-idrologico, idraulico e di frana). 
Achille Paolone è il direttore attuale. 
 
Contesto territoriale, nazionale e internazionale 
Le tematiche sopra definite sono sviluppate in rapporto ad attività istituzionali che vedono anche 
uno stretto collegamento con il territorio ed il mondo produttivo, e le autorità normative 
attraverso progetti supportati da enti pubblici e privati, nazionali ed internazionali.  
 
Il DISG partecipa, istituzionalmente e tramite i propri ricercatori, a Centri di ricerca inter-
universitari (CRIACIV, Centro di Ricerca Interuniversitario di Aerodinamica delle Costruzioni e 
Ingegneria del Vento), a Centri di ricerca e servizi con attività didattica (CRITEVAT - Centro Reatino 
di ricerche di Ingegneria per la Tutela e la Valorizzazione dell’Ambiente e del Territorio; CITERA, 
Centro Interdipartimentale Territorio Edilizia Restauro Ambiente; CERI, Centro di Ricerca 
Previsione, Prevenzione e Controllo dei Rischi Geologici; FOCUS, Centro di ricerca FOrmazione 
CUltura Storia; CNIS, Centro di ricerca per le nanotecnologie applicate all’ingegneria, Sapienza 
Design Research; Sapienza Design Research) e, tramite i propri ricercatori, a spin-off e start-up 
imprenditoriali (DIAMONDS, DIAgnostica e MONitoraggio Delle Strutture; GEEG, Geotechnical and 
Environmental Engineering Group). 
DIAMONDS è uno spin-off che vede la partecipazione di tre professori e un ricercatore da una 
parte, insieme a liberi professionisti specializzati in strutture e di Evoelectronics s.r.l., socio 
industriale specializzato nello sviluppo e integrazione di strumenti per il monitoraggio. L’obiettivo 
aziendale principale è offrire un sistema integrato di servizi per la diagnostica e il monitoraggio 
strutturale, applicando sistemi innovativi sviluppati nell’ambito della ricerca universitaria. 
La startup universitaria GEEG (Geotechnical and Environmental Engineering Group), nasce dal 
desiderio di mettere a disposizione di enti pubblici e privati, imprese e società di ingegneria le 
conoscenze acquisite in anni di ricerca sperimentale nel campo dello scavo meccanizzato di gallerie 
e della successiva gestione delle terre e rocce da scavo. I servizi proposti sono finalizzati a verificare 
e confrontare le caratteristiche di differenti prodotti chimici, a gestire il condizionamento e il 
riutilizzo del terreno condizionato tramite procedure sperimentali e protocolli appositamente 
messi a punto. 



 
Recentemente è stata avanzata una nuova proposta di start-up, denominata Sm@rt Vibration, che 
si propone di operare nell’ambito del controllo delle vibrazioni e, più in generale, nello sviluppo di 
soluzioni atte a mitigare la risposta dinamica di strutture di tipo civile, industriale, ed aerospaziale.  
 
Il DISG attraverso i suoi membri è attivo in Commissioni tecniche e normative tra cui quelle del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, UNI (Ente nazionale di normazione), FIB (International 
Federation for Structural Concrete), CEN (European committee for standardization) ed in 
Associazioni scientifiche nazionali ed internazionali (tra cui, ANIDIS, AIMETA, AGI, SSA, ASME, 
ASCE, ISSMGE, ISRM). 
Sono inoltre attive varie convenzioni per attività didattiche di scambio con numerosi sedi europee 
(Austria, Danimarca, Francia, Lituania, Portogallo, Spagna) e un protocollo esecutivo di 
collaborazione col Virginia Tech dal 2015, in fase di rinnovo in questi mesi. 
 
 
 
  



 
2. RUOLO E MISSIONE  
 
2.1 Missione Didattica (numero docenti, corsi di laurea, facoltà, crediti erogati etc..) 
 
Gli insegnamenti dei docenti sono inseriti in un'ampia gamma di Corsi di Laurea e di Laurea 
Magistrale, a servizio delle Facoltà di Ingegneria e Architettura e presso i poli di Latina e Rieti. 
Il DISG è dipartimento di riferimento del Corso di Laurea in Ingegneria Civile e del Corso di 
Laurea Magistrale in Ingegneria Civile. Tali corsi contano circa 1100 studenti, con 100 (per la 
laurea) e 90 laureati/anno (per la laurea magistrale). 
A partire dall’anno accademico 2018/19 il DISG sarà dipartimento di riferimento del Corso di 
Laurea Magistrale interfacoltà Architettura-Ingegneria in Gestione del Progetto e della 
Costruzione dei Sistemi Edilizi. 
 
Il DISG è impegnato nell'alta formazione attraverso due corsi di Master e un corso di 
Dottorato. 
Il Master universitario di secondo livello in "Geotechnical Design & Management of 
Geotechnical and Major Underground Projects" vede coinvolti nel corpo docente anche noti 
ricercatori provenienti da varie università europee.  
Il Master universitario di secondo livello “EuroProject, Progettazione Strutturale Avanzata con 
gli Eurocodici” è gestito dalle Università di Roma La Sapienza e Roma Tre e comprende sette 
Università partner che completano il corpo docente. 
Il Dottorato di Ricerca in “Ingegneria Strutturale e Geotecnica” mira a fornire una cultura 
scientifica e tecnica avanzata, con l’obiettivo di formare ed accompagnare i dottorandi 
attraverso il loro percorso triennale di ricerca. Alcuni docenti del DISG afferiscono ai dottorati 
di ricerca di “Meccanica Teorica e Applicata” del DIMA e in “Scienze e Tecnologie dei Sistemi 
Complessi” del DIAEE.  
 
Si propone nel seguito la sintesi dei crediti attualmente erogati dai docenti del DISG. 
 
Crediti erogati totali: 734 
Crediti erogati a ingegneria: 437 
Crediti erogati ad architettura: 315 
Crediti ICAR/07: 159 
Crediti ICAR/08: 293 
Crediti ICAR/09: 252 
Crediti ICAR/12: 30 
 
Totale docenti al 31/12/2017: 48. 
 
Il Dipartimento è dotato di un sistema di definizione di obiettivi, azioni concrete e di verifica 
della qualità, volta a  migliorare la propria offerta formativa, garantendo in particolare che la 
qualità della didattica sia ben documentata, verificabile e valutabile, facilitando l'accesso alle 
informazioni, rendendole più chiare e comprensibili a studenti, famiglie ed esponenti del 
mondo del lavoro. 
 
 
 
 



 
2.2 Missione Ricerca (ambiti disciplinari, linee generali della ricerca, etc..) 
 
Nel DISG si individuano quattro gruppi di ricerca in: Meccanica dei Solidi e delle Strutture; 
Ingegneria sismica e strutturale; Geotecnica e meccanica delle terre; Tecnologia dell’architettura. 
 
Il gruppo di ricerca Meccanica dei Solidi e delle Strutture si occupa dei diversi aspetti del problema 
meccanico sia dei solidi sia delle strutture: dalle formulazioni non lineari agli aspetti 
computazionali, dagli aspetti storici della meccanica alle modellazioni avanzate di materiali e 
strutture innovativi. Più in particolare: modellazione analitica e numerica di problemi inerenti la 
meccanica strutturale con specifico riferimento alla valutazione qualitativa e quantitativa della 
risposta; meccanica dei materiali, come biomateriali (pareti arteriose; materiali biologici con fibre 
attive, muscoli, rimodellamento osseo), nanomateriali, leghe a memoria di forma, materiali 
compositi e polimerici, murature; avanzamenti nei fondamenti e nelle applicazioni della dinamica, 
stabilità e controllo di sistemi e strutture in diversi contesti tecnologici, dalla macro- alla 
micro/nano-scala; formulazioni meccaniche/dinamiche non lineari dalla macro- alla micro/nano 
scala, metodi computazionali avanzati di dinamica non lineare, formulazioni non lineari di 
interazione fluido-struttura, tecniche multi-scala per materiali e strutture anisotrope/eterogenee 
e nano-strutturate (tra cui, nanocompositi a base nanotubi di carbonio, nanoparticelle, grafene), 
validazioni sperimentali in scala ridotta/reale; metodi per il monitoraggio della risposta di strutture 
e infrastrutture, civili e industriali, edilizia storica e monumenti, caratterizzazione dinamica di 
elementi strutturali e strutture, tecniche avanzate di rilievo e identificazione del danno, algoritmi 
e procedure di analisi e processo di dati misurati, tecnologie sensoristiche, strutture intelligenti, 
metodologie e indagini sperimentali, in laboratorio e in sito, per il controllo delle costruzioni.   
 
Il gruppo di ricerca Ingegneria Sismica e Strutturale si occupa dei metodi e delle tecniche 
dell’ingegneria sismica delle strutture in calcestruzzo armato, in muratura e in acciaio, della loro 
protezione e controllo, rinforzo, adeguamento e miglioramento, affidabilità e sicurezza, incluse le 
problematiche di progettazione antisismica avanzata, di normativa sismica, di caratterizzazione 
dell’azione sismica, di interazione terreno-struttura, di metodi d’analisi e modellazione della 
risposta sismica, di analisi di vulnerabilità e rischio, di sicurezza delle apparecchiature e degli 
impianti, di sperimentazione, diagnostica e monitoraggio strutturale, con particolare attenzione 
alla valutazione della sicurezza sismica delle strutture ed infrastrutture di nuova concezione, 
incluse le grandi strutture e i ponti, e delle strutture esistenti (monumenti, edifici storici). 
 
Il gruppo di ricerca Ingegneria Geotecnica si occupa dello studio del comportamento meccanico 
dei terreni e delle rocce e del comportamento di opere e sistemi geotecnici in condizioni statiche 
e sismiche. Le aree di ricerca vertono: sull'analisi teorica e sperimentale dei legami costitutivi dei 
terreni e delle rocce; sulla stabilità del territorio rispetto alle azioni sismiche e ai fenomeni franosi; 
sullo sviluppo di metodi di analisi numerica e di metodi semplificati per il dimensionamento e la 
previsione del comportamento, anche in condizioni sismiche, di opere e sistemi geotecnici, quali 
scavi, opere di sostegno, fondazioni, gallerie e costruzioni in materiali sciolti; sulla valutazione degli 
spostamenti indotti da scavi e sui relativi sistemi di mitigazione; sullo studio dell'interazione 
terreno-struttura in condizioni statiche e dinamiche; sul consolidamento e condizionamento dei 
terreni; sullo studio dei fenomeni idrodinamici nei terreni e nelle rocce. 
 
Il gruppo di ricerca di Tecnologia dell’architettura si occupa di progettazione dei sistemi costruttivi 
sostenibili, murari e in legno; analisi della morfologia e studio del rapporto di forma dei manufatti 
architettonici in relazione al contesto climatico per ottimizzazione dell’efficienza energetica; 



 
ottimizzazione del comportamento energetico dei sistemi e componenti edilizi; definizione di 
strategie di intervento per la riqualificazione energetica ed ambientale del patrimonio edilizio 
esistente; cultura tecnologica della progettazione per i prodotti industriali; rapporti tra design, 
architettura a tecniche di produzione. 
 
L’attività di ricerca coinvolge varie applicazioni nell’industria delle costruzioni e nell’industria 
meccanica. Si segnalano lo sviluppo di dispositivi tecnologici per il controllo delle vibrazioni; 
tecnologie di semi-prefabbricazione di travi reticolari miste in acciaio e calcestruzzo con funzioni 
di casseri-armatura; un brevetto per la progettazione e il controllo di superfici aerodinamiche che 
mutano la propria forma in base alle esigenze.  
Il DISG è impegnato in iniziative di orientamento per le scuole e per la disseminazione della cultura 
tecnica e in commissioni speciali presso l’Ordine degli Ingegneri di Roma. 
 
 Si segnala anche un’intensa attività di partecipazione e organizzazione di convegni, workshop e 
cicli di seminari. In particolare, negli ultimi anni: “PhD ISG Seminars” (cicli di seminari), “Lifeline 
week” (evento internazionale sulla resilienza delle strutture, 2015), “Mechanics and Mathematics 
of Soft Materials and Structures (cicli di seminari, 2016-2017), “FIMM4 French-Italian Meeting on 
Masonry Modelling” (Workshop internazionale, 2017), “EURODYN 2017, X International 
Conference on Structural Dynamics” (conferenza internazionale, 2017), “Italian-German 
Geotechnical Workshop” (Workshop internazionale, 2017), Recent advances in Mechanics and 
Mathematics of Materials – A young researcher’s meeting (Workshop internazionale, 2017), 9th 
International Conference on Computational Methods (Conferenza internazionale, 2018), 
Prospettive della Storia delle Scienze Esatte - Tra fisica e filosofia (workshop), First International 
Nonlinear Dynamics Conference (Conferenza internazionale, 2019), XXIV edizione del Congresso 
dell’Associazione  Italiana di Meccanica Teorica e Applicata (2019),  56° Meeting della Society for 
Natural Philosophy (2020). 
 
Nella comunicazione della politica di Dipartimento per la qualità della ricerca verso l'esterno, un 
ruolo importante è svolto dai siti web (http://www.disg.uniroma1.it/) 
 
La partecipazione a collaborazioni di ricerca con gruppi di rilievo internazionale risulta ampia e 
diversificata. Il DISG è inoltre in grado di attrarre grandi finanziamenti internazionali; tra i più 
recenti, si segnalano:  
- un finanziamento del Getty Institute di Los Angeles per avviare un piano di conservazione per lo 
Stadio Flaminio a Roma (http://www.stadioflaminio.org/stadio-flaminio-press.pdf) 
- un finanziamento dell’Unione Europea sul monitoraggio strutturale (DESDEMONA), dal costo 
stimato di  € 2.200.885,70, di cui finanziati dall’Unione Europea: € 1.320.531,45. La proposta, dal 
taglio multidisciplinare, persegue gli obiettivi dell’Agenda di Ricerca Strategica della Piattaforma 
Europea della Tecnologia dell’Acciaio. 
 
Nell’ultima call relativa ai Progetti di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN), risalente al 2015, il 
Dipartimento ha ottenuto 4 finanziamenti sui seguenti progetti: “Advanced mechanical modeling 
of new materials and structures for the solution of 2020 Horizon challenge”, “Mitigating the 
impacts of natural hazards on cultural heritage sites, structures and artefacts”, “Identificazione e 
diagnostica di sistemi strutturali complessi”.  
 
 
 



 
 
2.3 Terza Missione (apertura verso società e mondo del lavoro, servizi offerti, collaboraz.) 
 
Il DISG è storicamente e culturalmente predisposto, fin dalla sua istituzione, verso le finalità 
proprie della terza missione. Nel seguito si riassumono le attività con riferimento ai principali 
ambiti inerenti alla Terza missione: proprietà intellettuale, spin-off, attività per conto terzi, public 
engagement, formazione continua.  
 
L'attività inventiva del DISG investe ambiti molto diversi di applicazione industriale (sia per 
l'industria delle costruzioni sia per l'industria meccanica) ed hanno rilevanza internazionale, stante 
l'estensione di protezione della proprietà intellettuale in ambito mondiale ed europeo. Essi 
riguardano:  
- dispositivi tecnologici per il controllo delle vibrazioni meccaniche in ambito sia civile sia 
industriale, d'interesse applicativo anche nel controllo e nella progettazione antisismica;  
-una tecnologia di semi-prefabbricazione consistente di travi reticolari miste in acciaio e 
calcestruzzo che fungono da casseri-armatura prefabbricati in acciaio per ospitare i getti di 
calcestruzzo.  
 
In relazione all'ambito più specifico di trasferimento tecnologico, all’interno dei DISG si è 
programmato ed organizzato l'avvio di uno spin-off (Diamonds s.r.l.) nell'ambito del monitoraggio 
strutturale, che coinvolge alcuni membri del DISG affiancati da esperti del mondo tecnico e 
produttivo del territorio della regione. Di recente è stato anche attivata una start-up (GEEG s.r.l.) 
dedicata al trasferimento ad enti pubblici e privati delle competenze maturate in ambito DISG sui 
problemi geotecnici correlati allo scavo meccanizzato di gallerie.  
 
L'attività per conto terzi è uno dei punti di forza del DISG, con riferimento sia all'attività 
commerciale, sia alle entrate da attività convenzionate che a trasferimenti correnti da altri 
soggetti. L'attività commerciale è legata in buona parte all'insieme delle prestazioni fornite dai 
laboratori di prove materiali e strutture e dai laboratori geotecnici del DISG. I laboratori, infatti, 
oltre a svolgere attività a carattere sperimentale a supporto delle ricerche condotte in sede 
dipartimentale, prestano un servizio rivolto al mondo dell'industria. Tale attività consiste 
nell'analisi e certificazione delle caratteristiche dei materiali da costruzione, dei terreni e delle 
rocce, al fine di garantire i requisiti necessari per la sicurezza strutturale. Oltre ai materiali 
impiegati nelle nuove costruzioni, studi e controlli sono estesi anche al patrimonio edilizio 
esistente e, in particolare, a quello a valenza storico-culturale. A tal fine prove in situ sono rese 
possibili dalle apparecchiature all'avanguardia del DISG. Altre attività significative sono relative allo 
studio e controllo di sistemi e prodotti innovativi, concepiti in forma prototipale, con applicazioni 
in ambito prevalentemente strutturale.  
 
Il DISG conduce significative attività convenzionate derivanti da contratti o convenzioni e accordi 
di programma stipulati con altre amministrazioni pubbliche, comuni, regioni, provincie, ed enti di 
ricerca. Tra le più recenti di queste è da annoverare la convenzione con la Società Metro C, 
finalizzata alla interpretazione dei dati di monitoraggio acquisiti in tempo reale durante la 
realizzazione della relativa linea metropolitana: essa vede coinvolti ricercatori del gruppo di 
getecnica e di strutture nello studio della interazione tra lo scavo delle gallerie e le strutture di 
rilevanza storica e monumentale presenti in superficie. Un'altra convenzione rilevante del DISG è 
quella stipulata con Banca d’Italia, finalizzata alle verifiche di adeguatezza sismica degli edifici del 
patrimonio immobiliare della Banca d'Italia. Sono stati esaminati i vari metodi di analisi, i diversi 



 
criteri di verifica e di definizione di capacità/domanda proposti dalla normativa.  
L'insieme delle entrate conto terzi sono una fonte di finanziamento non trascurabile per il DISG, 
che successivamente reinveste le entrate nell'ammodernamento delle apparecchiature, nella 
riorganizzazione del laboratorio, nel ritorno, quindi, delle attività sul territorio. I proventi riferibili 
a conto terzi ammontano a 1.053.471,9 € per il 2015, 1.429.923,3 € per il 2016 e 619.056,25 per il 
2017. 
 
Il DISG ha una forte vocazione di public engagement, in quanto le sue attività sono centrali al tema 
della sicurezza del contesto costruito nel quale si sviluppa una società. Quindi esso tende ad 
impegnarsi in attività con valore educativo, culturale e di sviluppo della società con l'intento di 
promuovere il tema della sicurezza e dell'affidabilità a tutti i livelli compreso quello di public 
awarness. Il DISG è fortemente impegnato nell'elaborazione di standard e norme tecniche, tra cui 
le Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC) che disciplinano la progettazione, l'esecuzione e il 
collaudo delle strutture in calcestruzzo armato, acciaio, legno e muratura, nonché la valutazione 
di sicurezza e gli interventi sulle costruzioni esistenti. Le NTC, basate su un approccio prestazionale 
alla sicurezza strutturale, recepiscono le normative internazionali più aggiornate (Eurocodici) e, fin 
dalla prima emanazione, hanno rappresentato un importante passo in avanti della normativa 
nazionale, particolarmente in ambito sismico.  
 
Il DISG è anche impegnato in iniziative di orientamento e interazione con le scuole superiori per 
una diffusione della cultura tecnica, anche attraverso 'open days' di orientamento per gli studenti 
delle scuole secondarie superiori presso le proprie strutture inclusi i laboratori. Infine, il DISG è 
impegnato in commissioni speciali dell'Ordine degli Ingegneri della provincia di Roma, volte alla 
promozione e alla divulgazione della conoscenza tecnico-scientifica nel campo delle strutture, ed 
è destinata agli ingegneri iscritti appartenenti all'Ordine.  
 
Il DISG, dall’anno 2015/2016 partecipa al progetto Alternanza Scuola-Lavoro che attraverso 
l’esperienza pratica aiuta gli studenti a consolidare le conoscenze acquisite a scuola, ad arricchirne 
la formazione, nonché a orientarne il percorso di studio e, in futuro, di lavoro, grazie a progetti in 
linea con il loro piano di studi. 
 
Il DISG è stato impegnato dopo ogni terremoto rilevante in attività di supporto alle Amministrazioni 
Pubbliche centrali e locali. In particolare, durante e dopo la sequenza sismica iniziata nel reatino il 
24 agosto 2016, docenti del Dipartimento hanno partecipato a ispezioni di agibilità in scuole, 
chiese e musei di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Alcuni docenti del DISG, nell’ambito della 
convenzione tra Università di Roma La Sapienza e Commissario per la Ricostruzione dei territori 
terremotati, aderendo volontariamente alla richiesta del Rettore, hanno redatto, a titolo gratuito, 
il progetto esecutivo delle strutture per la nuova scuola elementare del Comune di Accumuli, 
plesso scolastico assegnato alla Sapienza dalla citata convenzione.  
 

 
  



 
3. ORGANIZZAZIONE, ORGANICO E STRUTTURE (al 31.12.2017) 
 
3.1 Organizzazione Dipartimento  
 
Il DISG ha una struttura organizzativa basata su organi di governo istituzionali: direttore, giunta 
(GdD) e consiglio di dipartimento (CdD). I docenti afferiscono in parte alla Facoltà di Architettura 
e in parte alla Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale; è dunque prevista un'articolazione in due 
sezioni, ciascuna delle quali ha un coordinatore, con compiti di supervisione e raccordo. La GdD ha 
pertinenza istruttoria e l'intero CdD ha pertinenza deliberativa. Il Direttore esercita funzioni 
d'iniziativa, promozione, coordinamento e controllo delle attività.  
 
Gli organi di governo sono coadiuvati dalle attività istruttorie di commissioni, i cui membri sono 
scelti tra il personale afferente al dipartimento, che raccolgono le informazioni sui temi d'interesse 
scientifico, didattico e amministrativo pertinenti il funzionamento ordinario. 
 
La commissione per la didattica è composta di sei membri del personale docente e coordina le 
esigenze didattiche avanzate dai singoli corsi di studio afferenti al dipartimento (laurea/laurea 
magistrale/master/dottorati) con le possibilità, le competenze e le esperienze del personale 
docente del DISG. La commissione, inoltre, recepisce le istanze degli studenti e controlla la validità 
del processo didattico, interagendo con le scuole d'ingegneria e architettura dell'ateneo. 
 
La commissione di ricerca è composta da docenti e da non docenti con competenze nella 
catalogazione e valutazione dei prodotti della ricerca, e coordina la stesura e l'aggiornamento di 
tutta la documentazione che raccoglie l'attività di ricerca di tutti gli afferenti al dipartimento, 
compresi dottorandi e assegnisti di ricerca, fruitori di borse di studio e collaboratori ad attività di 
ricerca. 
La commissione di ricerca, inoltre, ha funzioni di promozione e monitoraggio del piano pluriennale 
di ricerca. 
 
La commissione per la programmazione risorse è composta da docenti rappresentativi dei vari 
settori disciplinari del dipartimento e si occupa di istruire proposte circa il reclutamento e 
l’avanzamento di carriera dei membri del dipartimento, in virtù delle necessità didattiche, di 
ricerca e di strategia. 
 
L'attività di ricerca è coordinata dal direttore e prevede la formazione alla ricerca, svolta dal 
Dottorato in Ingegneria Strutturale e Geotecnica, che fa capo al dipartimento. Il corso è di tre anni 
e mira a fornire cultura scientifica e tecnica avanzata nei campi di ricerca dei settori scientifico – 
disciplinari afferenti al DISG. I dottori di ricerca in Ingegneria Strutturale e Geotecnica hanno 
trovato posizione in Università nazionali ed estere, in enti pubblici e privati di ricerca, sviluppo e/o 
servizi (ad es. ANAS, DPC, CNR, ENEA, ENEL); hanno altresì trovato posizione in centri studi od 
organi istituzionali inerenti infrastrutture, trasporti, beni culturali, ambiente, attività produttive, 
che hanno interesse per specialisti nel settore strutturale e geotecnico. La struttura organizzativa 
del dottorato è il collegio dei docenti, che promuove la ricerca nei vari temi dei settori afferenti al 
dipartimento, mirando alla formazione di un dottore di ricerca in grado di affrontare i problemi 
con visione multi-disciplinare e di assumere responsabilità direttive nella ricerca applicata e nella 
tecnologia avanzata. Il collegio dei docenti del dottorato ha composizione ampia che riflette 
l’esteso spettro di interessi, ancorati saldamente ai temi di ricerca e alla risoluzione dei problemi 
tecnici più raffinati delle strutture dell'ingegneria civile e geotecnica. Il dottorato favorisce anche 



 
le fasi di studio di interesse comune con altri settori dell'ingegneria (aeronautica, meccanica, 
navale, nucleare) e dell’architettura (progettazione, restauro, rilievo, tecnologia). A tal fine, il 
collegio dei docenti interagisce anche con i collegi dei docenti di dottorati con interessi affini. Il 
dottorato presta attenzione particolare alle collaborazioni scientifiche, tecniche e didattiche 
internazionali; queste si manifestano tramite periodi di studio all'estero dei dottorandi e cicli di 
lezioni, conferenze e seminari tenuti da docenti di università straniere. 
 
L'attività di ricerca post-formazione, svolta da tutto il personale docente e ricercatore del 
dipartimento, compresi gli assegnisti di ricerca e i titolari di borse di studio, ha il supporto di una 
struttura amministrativa, cui concorrono: 
 
i) il responsabile amministrativo delegato; 
 
ii) il settore amministrazione e contabilità, costituito dal responsabile di settore e unità di 
personale amministrativo con i compiti di: a) predisposizione e gestione del bilancio preventivo; b) 
predisposizione del conto consuntivo e del bilancio riclassificato; c) gestione di entrate, uscite, 
residui attivi e passivi del dipartimento; d) gestione del fondo per le piccole spese (fondo 
economato); e) gestione delle procedure in economia per l'acquisto di beni e la prestazione di 
servizi necessari al funzionamento del dipartimento; f) gestione del magazzino; g) gestione 
dell'inventario dei beni mobili del dipartimento e adempimenti relativi di natura tecnica e 
amministrativa; h) gestione delle procedure connesse all'attività del direttore, del CdD e della GdD; 
i) attuazione, per quanto di competenza, delle deliberazioni del CdD; l) gestione, per quanto di 
competenza del dipartimento, del personale docente, ricercatore e tecnico amministrativo, ivi 
comprese le collaborazioni esterne; 
 
iii) il settore ricerca e alta formazione, costituito da unità di personale docente e amministrativo, 
con i compiti di a) gestione dei processi relativi alla ricerca istituzionale del dipartimento; b) 
gestione dei processi relativi al dottorato; c) accreditamento dei laboratori di ricerca; d) 
reperimento d'informazioni e loro diffusione mirata alle attività di ricerca del dipartimento; e) 
supporto alle procedure per l'assegnazione delle risorse di bilancio per la ricerca al dipartimento; 
f) supporto in termini organizzativi e amministrativi al dipartimento per la presentazione e la 
gestione dei progetti di ricerca, con assistenza tecnica relativa; g) gestione dei processi relativi 
all'anagrafe della ricerca; h) cura dei procedimenti relativi alla valutazione periodica della ricerca; 
i) rendicontazione dei finanziamenti per i progetti di ricerca; l) predisposizione di testi di 
convenzioni, accordi di programma, accordi-quadro e protocolli d'intesa per attività di ricerca 
finalizzata e commissionata da enti, istituzioni e società terzi; m) gestione dei processi relativi 
all'organizzazione dei master, dei corsi di perfezionamento e delle altre attività formative post-
lauream del dipartimento; n) gestione dei siti web del dipartimento e delle procedure 
informatizzate. 
 
I docenti e i ricercatori del dipartimento svolgono, con il supporto dell'unità amministrativa appena 
descritta, attività di ricerca sia in autonomia sia nell’ambito di gruppi e progetti di ricerca. Questi 
sono spesso in collaborazione con università e centri di ricerca, sia nazionali sia internazionali. 
 
L'organizzazione della ricerca applicata si appoggia alle strutture che amministrano le attività di 
laboratorio numerico e sperimentale. Il dipartimento è dotato di due laboratori numerici (uno per 
sede); la loro organizzazione è affidata ad un'unità di personale tecnico responsabile dei servizi 
informatici, coadiuvato da un docente per ciascuna sede, con la responsabilità scientifica ai fini 



 
della ricerca. Il dipartimento, inoltre, è dotato di due laboratori sperimentali (uno per materiali e 
strutture, l'altro geotecnico) per ciascuna sezione. I laboratori svolgono attività spesso oggetto di 
applicazioni in campi diversi, come ad esempio nel settore delle misurazioni, delle prove sui 
materiali e le strutture, nell’analisi in sito ed in laboratorio del comportamento meccanico dei 
terreni e delle rocce e, più in generale, nello studio del territorio. I laboratori esercitano attività a 
supporto della ricerca sperimentale su materiali e modelli di strutture, sulle terre e le rocce, e della 
didattica, con esercitazioni di supporto ai corsi e svolgimento di tesi di laurea. Essi, inoltre, offrono 
servizi rivolti a soggetti pubblici o privati che necessitano una certificazione ufficiale sulle 
caratteristiche meccaniche di materiali e prototipi nel campo delle costruzioni civili e industriali. 
Per ogni laboratorio, vi sono un responsabile scientifico (docente) e uno tecnico (non docente); 
infine, si ha il supporto di un'unità di personale amministrativo per le questioni relative. 
 
Per la ricerca è fondamentale il supporto della struttura organizzativa della biblioteca. Il 
dipartimento è, infatti, provvisto di una biblioteca moderna, dislocata sulle due sezioni e con tre 
sale di lettura, in cui si trovano più di 150 postazioni con connessione Wi-Fi, consultazione delle 
risorse cartacee ed elettroniche e servizio di “reference”. Già da tempo la biblioteca tiene corsi di 
information literacy per gli studenti e i dottorandi (2 CFU), allo scopo di creare competenze 
informative e capacità dell’uso delle risorse documentarie disponibili e per formare i giovani alla 
metodologia della ricerca, sempre più necessaria in un’epoca in cui a volte diviene difficile 
distinguere informazioni false da informazioni corrette 
(http://www.disg.uniroma1.it/strutture/biblioteca/information-literacy). 
La biblioteca offre i servizi di prestito, sia locale sia inter-bibliotecario di reperimento e fornitura 
di documenti e di assistenza agli utenti nelle ricerche bibliografiche. La biblioteca partecipa ai 
progetti cooperativi riguardanti l'“open access” e tutte le attività per la diffusione della ricerca e 
delle informazioni e il controllo della qualità dei dati attraverso GPS Sapienza. La struttura 
organizzativa della biblioteca prevede un responsabile centrale, più due unità di personale, nonché 
un docente con compiti di supporto alle attività di gestione dell'anagrafe dei prodotti della ricerca 
- IRIS. 
La biblioteca ha ospitato i partecipanti del Librarians’ Erasmus Staff Mobility Week nel 2018.  
 
Al dipartimento fanno capo il consiglio d’area didattica dei corsi di laurea in Ingegneria Civile e 
laurea Magistrale in Ingegneria Civile, coaudiuvato da personale amministrativo inserito all’interno 
della relativa segreteria didattica. 

 
 

3.2 Organico Personale Docente 
Distribuzione docenti per SSD sulle fasce (PO, PA, RU, RTD-B, RTD-A) al 31.12.2017 

 
DOCENTI per SSD PO PA RU RTD-B RTD-A 

ICAR/07 3   4   1    2 
ICAR/08 7  8 4  1  1 
ICAR/09  4  4  6  1  1 
ICAR/12     1        

 
Commenti e note: Un PO del settore ICAR/08 presta attualmente servizio al 100% presso 
l’università di L’Aquila ed un PA dello stesso settore e della stessa università presta servizio al 
100% presso il DISG. 

http://www.disg.uniroma1.it/strutture/biblioteca/information-literacy


 
 
3.3 Attrezzature e laboratori 
 
Il Dipartimento di Ingegneria Strutturale e Geotecnica gestisce quattro laboratori riconosciuti 
Laboratori Ufficiali ai sensi dei Regi Decreti 16 novembre 1939 nr. 2228, 2229, 2230, 2231, 2232, 
2233, 2234, 2235, descritti nel seguente prospetto: 
- un Laboratorio Prove Materiali e Strutture e un Laboratorio Geotecnico presso la Facoltà di 
Architettura; 
- un Laboratorio Prove Materiali e Strutture e un Laboratorio Geotecnico presso la Facoltà di 
Ingegneria Civile e Industriale (https://web.uniroma1.it/disglab/). 
 
I quattro Laboratori svolgono attività nei campi: 
- didattico, con esercitazioni di supporto ai corsi e svolgimento di tesi di laurea e di dottorato; 
- scientifico, a supporto della ricerca sperimentale, anche su materiali innovativi. 
Inoltre, offrono servizi rivolti a Enti pubblici o privati che abbiano la necessità di avere una 
certificazione ufficiale sulle caratteristiche meccaniche di materiali, prototipi e strutture nel campo 
delle costruzioni civili e industriali. 

Strumentazione principale del Laboratorio Materiali e Strutture (Sezione Ingegneria) 

Principali macchine di prova 
• Presse, carico massimo 1500 kN e 5000 kN 
• Macchine a trazione, carico massimo 500 kN e 1000 kN 
• Macchina Universale (Zwick/Roell) Macchina elettromeccanica a controllo elettronico a doppia 

area di prova (trazione e compressione) carico massimo 250 kN. Adatta per prove statiche 
(monotone cicliche).  

• Macchina Universale (MTS) a controllo elettronico per prove statiche e dinamiche, carico 
massimo 500 kN (carico statico), corsa del pistone ± 100 mm, frequenza massima 50 Hz.  

• Tavola vibrante (Moog) con sistema di controllo per prove dinamiche su modelli. Forza massima 
125 kN frequenza massima 25 Hz  

• Martinetto a doppio effetto (Schenck) (trazione e compressione) a controllo elettronico, forza 
massima 250 kN, corsa del pistone 400 mm, frequenza massima dell'ordine di 100 Hz.  

• Shaker elettrodinamico (Gearing & Watson), completo di alimentatore/amplificatore, forza 
sinusoidale di picco 100 N, accelerazione massima 588 m/s2, spostamento massimo di 10 mm.  

• Shaker elettrodinamico (Dongling) completo di alimentatore/amplificatore. Accelerazione 
massima 10.3 g, spostamento massimo 51 mm, massima frequenza 2000 Hz, massa mobile 
effettiva 58 kg. Completo di tavola 700x700 mm e di testa di carico per prove verticali. Con 
controllore LMS Scadas.  

• Camera climatica per prove in controllo di temperatura (MTS) completa di prolunghe e morsetti 
a trazione e cavalletto da utilizzare con la macchina MTS o con la macchina Zwick/Roell  

• Martinetti per prove statiche con portate da 250 a 750 kN completi di pompa e manometri per 
la misura della pressione 

• Pompa idraulica (Schenck) a servizio di tavola vibrante, macchina MTS, martinetto Schenck. 
Portata 165 l/min.  

Principali macchie e attrezzature da officina  
• Trapano a colonna 
• Tornio 
• Fresa 



 
• Sega a nastro 
• Sega circolare per calcestruzzo e materiale lapideo 
• Spianatrice –rettificatrice per calcestruzzo e materiale lapideo 

Strumentazione per acquisizione dati, per postazioni "fisse" 
• scheda di acquisizione/output PCI: 16 bit, 8 canali differenziali, frequenza di campionamento 333 

kHz max 
• scheda di acquisizione/output PCMCIA: 16 bit, 8 canali differenziali, frequenza di campionamento 

200 kHz max 
• 3 moduli di condizionamento per segnali già condizionati: 8 canali ciascuno (con filtro anti-

alisasing ellittico dell'ottavo ordine) 
• 1 modulo per termocoppie, termistori e termoresistenze: 32 canali differenziali, per segnali fino a 

200 Hz 
• 2 moduli per sensori bridge-based: 8 canali ciascuno, per sensori a quarto di ponte, mezzo ponte 

o ponte intero, 120 o 350 ohm 
• 1 modulo per LVDT: 8 canali, per segnali fino a 250 Hz 

Strumentazione per acquisizione dati portabile (USB) 
• 2 moduli per accelerometri piezoelettrici: 24 bit, 4 canali ciascuno, frequenza di campionamento 

50 kHz per canale 
• 3 moduli per sensori bridge-based: 24 bit, 4 canali ciascuno, per sensori a quarto di ponte, mezzo 

ponte o ponte intero, 120 o 350 ohm 
• 2 moduli per termocoppie: 24 bit, 4 canali, frequenza di campionamento 12 Hz 

Principali trasduttori per prove statiche e dinamiche 
• celle di carico: precisione superiore allo 0.1% e fondo scala fino a 3 MN, per taratura di macchine 

di prova 
• trasduttori di spostamento induttivi: fondo scala da 10 mm a 100 mm, risoluzione di 0.01 mm 
• trasduttori di spostamento resistivi: ponte intero, risoluzione 0.01 mm 
• trasduttori di spostamento LVDT: fondo scala da 5 mm a 50 mm, risoluzione 0.001 mm 
• accelerometri piezoelettrici: fondo scala da 5 a 5000 g 
• accelerometri force-balance: fondo scala di 1 g 
• celle di carico piezoelettriche/martelli strumentati: per carichi variabili, fondo scala da 0.5 a 90 

kN 

Strumentazione per prove in situ 
• Carotatrice, con carotieri da 50 a 150 mm 
• Strumentazione per prove con martinetti piatti composta da: sega per murature, centralina 

oleodinamica, martinetti piatti, pompa, trasduttore di spostamento centesimale  
• Pacometro “ferroscan” Hilti 
• Sclerometro 
• Apparecchio per prove ultrasoniche su calcestruzzo 
• Trapano strumentato per prove su malte 

Strumentazione principale del Laboratorio Geotecnico (Sezione Ingegneria) 

Principali macchine di prova e attrezzature 
• Estrattore oleodinamico per campioni di terreno in fustelle metalliche. 
• Vasca termostatica per sedimentazioni. 



 
• Setacci e crivelli normati ASTM e C.N.R.-UNI. 
• Forno termostatico per essiccazione controllata – Muffola da 0° a 750°C. 
• Bilance elettroniche a compensazione magnetica. 
• Cucchiaio di Casagrande. 
• Calcimetro Dietrich-Fruhling. 
• Apparecchi di taglio diretto con reverse automatico. 
• Apparecchi di taglio anulare. 
• Edometri standard. 
• Edometri modificati per il raggiungimento di alte pressioni. 
• Edometro con misura della suzione per prove su terreni parzialmente saturi 
• Presse meccaniche, di varia portata, a controllo di spostamento. 
• Pannelli di controllo per prove triassiali. 
• Celle Dinamometriche per le verifiche di tatatura. 
• Celle triassiali standard. 
• Celle triassiali per provini di grandi dimensioni ed elevate pressioni di confinamento. 
• Cella triassiale con misura interna delle deformazioni per prove a controllo del percorso di carico. 
• Cella triassiale a percorso di carico controllato, con misura della suzione, per prove su terreni 

parzialmente saturi.  
• Permeametro. 
• Apparecchiatura per prove di colonna Risonante (prove triassiali di maniche). 
• Apparecchio di taglio semplice ciclico Geonor. 
• Centraline di acquisizione dati e relativi sensori. 
• Presse meccaniche, di varia portata, a controllo di spostamento per prove su roccia. 

Strumentazione principale del Laboratorio Materiali e Strutture (Sezione Architettura) 

Principali macchine di prova 
• Pressa idraulica, carico massimo 3 MN 
• Macchine Universali idrauliche, carico massimo 200 e 1.000 kN 
• Macchina idraulica semi statica per prova dispositivi di isolamento sismico, a controllo attivo, 

carico massimo in compressione 8 MN, carico orizzontale 800 kN con corsa utile di ± 400 mm. 
• Telaio di contrasto a 4 montanti, carico massimo in compressione 6 MN, carico orizzontale 250 

kN. 
• Telaio di contrasto componibile bidirezionale ancorabile su piastra in cls di 10 m × 4 m a montanti 

multipli, carico massimo in compressione 500 kN, carico orizzontale 250 kN. 
• Centraline idrauliche di varia portata con pressioni di carico fino ad un max di 1 kbar. 
• Martinetti per prove statiche con portate fino a 1 MN completi di pompa e manometri per la 

misura della pressione. 

Principali macchine e attrezzature da officina  
• Trapano a colonna 
• Sega alternativa 
• Mola  
• Sega circolare da banco per calcestruzzo e materiale lapideo 

Strumentazione per acquisizione dati, per postazioni "fisse" 
• Centralina di acquisizione 60 canali 16 bit 
• Sistema di controllo attivo a 4 canali in acquisizione per macchina prova isolatori 
• Bilance digitali con portata max di 150 e 300 N 



 
Strumentazione per acquisizione dati portabile (USB) 
• 1 modulo per accelerometri piezoelettrici biassiali per 10 canali, frequenza max di 

campionamento 80 Hz  
• 1 modulo per accelerometri piezoelettrici monoassiali per 8 canali, frequenza max di 

campionamento 1 kHz 
• 3 moduli amplificatori universali per 20 canali. 

Principali trasduttori per prove statiche e dinamiche 
• celle di carico: precisione superiore allo 0.1% e fondo scala fino a 1 MN, per taratura di macchine 

di prova 
• celle di carico: per carichi variabili, fondo scala max 500 kN 
• trasduttori di spostamento induttivi: fondo scala da 10 a 600 mm, risoluzione di 0.01 mm 
• accelerometri piezoelettrici biassiali: sensibilità 1 volt/g 
• accelerometri piezoelettrici: sensibilità 10 volt/g 

Strumentazione per prove in situ 
• Sclerometro 
• Trapano strumentato per prove su malte 
• Tromometro per misurazione di micro vibrazioni ambientali 
• Pacometro 
• Termocamera 

Strumentazione principale del Laboratorio Geotecnico (Sezione Architettura) 

Principali macchine di prova e attrezzature 
• Estrattore oleodinamico per campioni di terreno in fustelle metalliche. 
• Vasca termostatica per sedimentazioni. 
• Setacci e crivelli normati ASTM e C.N.R.-UNI. 
• Forno termostatico per essiccazione controllata. 
• Bilance elettroniche a compensazione magnetica. 
• Cucchiaio di Casagrande motorizzato. 
• Calcimetro Dietrich-Fruhling. 
• Apparecchi di taglio diretto con reverse automatico. 
• Apparecchio di taglio anulare. 
• Edometri standard. 
• Edometri modificati per il raggiungimento di alte pressioni. 
• Presse meccaniche, di varia portata, a controllo di spostamento. 
• Pressa pneumatica a controllo di carico. 
• Pannello di controllo per prove triassiali. 
• Celle triassiali standard. 
• Celle triassiali per provini di grandi dimensioni ed elevate pressioni di confinamento. 
• Cella triassiale con misura interna delle deformazioni per prove a controllo del percorso di carico. 
• Apparecchio triassiale per provini di grandi dimensioni, elevate pressioni e predisposto per prove 

anche di lunga durata (oltre 12 mesi). 
• Apparecchio di taglio semplice ciclico su doppio provino per piccole e piccolissime deformazioni. 
• Apparecchio di taglio semplice ciclico Geonor. 
• Centraline di acquisizione dati e relativi sensori.  



 
 

3.4 Servizi e Organico Personale TAB al 31.12.2017 
 

PERSONALE TAB B C D EP TOTALE 
Area 
Amministrativa     5  2   7 

Area biblioteche      2    2 
Area 
Amministrativa-
gestionale 

    1  1  2 

Area Tecnica, 
tecnico scientifica e 
elaborazione dati 

   3 6    9 

TOTALE          20 
 
Tabella n. 2a (Aree Contrattuali CCNL) 

Note:  
Area amministrativa. Cat D: Cinzia Ruetta in pensione dal 30/6/2017 
Area amministrativa. Cat D: Roberta Cavallo in servizio dal 01/08/2017 
Area amministrativa. Categoria C Alessandra Simi: in congedo ricongiungimento coniuge 
Area amministrativa: categoria C: Sabina Giugno. Part time al 50% 

 
 

AREA FUNZIONALE - TAB B C D EP TOTAL
E 

Amministrativo- contabile    3,8 3  1 7,8 
Biblioteca     2,5    2,5 
Tecnico-scientifica    3 4,5    7,5 
Informatica     1    1 
Ricerca  0,2   0,2 
Didattica    1      1 

TOTALE          20 
 
 
Tabella n. 2a (Aree Contrattuali CCNL) 

 
 

 
  



 
4. MONITORAGGIO DEI RISULTATI DELLA RICERCA E TERZA MISSIONE 

 
4.1 Dati generali sull’attività di ricerca e terza missione 2015-2017 

 
Produzione scientifica complessiva* da IRIS per tipologia nel periodo 2015-2017  

 
PUBBLICAZIONI CATALOGO IRIS  2015 2016 2017 

Pubblicazioni su riviste  122 133 124 

Atti di Conferenze 60 68 80 

Monografie 1 1 0 

Capitoli di volumi 17 21 6 

altro… 6 9 1 

 
Tabella n.3 

 
*Inclusi dottorandi. assegnisti, borsisti di ricerca, specializzandi 

 
Commenti e note: La produttività Scientifica IRIS appare soddisfacente. Nel triennio sono stati 
pubblicati 379 articoli su rivista indicizzata (Scopus, WoS), con una media di 2.71 (2015), 3.09 
(2016) e 2.63 (2017) articoli su rivista per ogni docente. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 



 
DATI GENERALI 2015 2016 2017 

(F) Accordi di Collaborazioni (Istituzionali con delibera 
dipartimento) 4 5 2 

Progetti acquisiti nei bandi competitivi   20 7 25 

Visiting scientists (da e verso il dipartimento) di almeno 30 giorni 3 5 4 

Assegni di Ricerca 22 22 16 

Borse di studio e altri contratti per attività di ricerca 48 39 47 

Dottorato di Ricerca presso dipartimento (n. posti e borse …) 12 9 10 

Convenzioni e Contratti conto terzi (numero) 5 8 9 

(F) Riconoscimenti Nazionali Internazionali, Premi (per doc. e ric.)   4 

(F) Membri dell’editorial board di riviste indicizzate e di classe A 14 15 13 

(F) Brevetti rilasciati e Spin-off attivi 2 1 2 

 
 

DATI DOTTORATO DI RICERCA 2015 2016 2017 

N. studenti iscritti 12 9 10 

N. sudenti con borsa 6 6 6 

N. studenti in soprannumero stranieri 1 2 2 

N. studenti con docente guida nel dipartimento 4 0 2 

N. studenti che svolgono un periodo all’estero 2 4 7 

 
DATI COLLABORATORI DI RICERCA 2015 2016 2017 

N. assegni di ricerca 22 22 16 

N. borse di studio per la ricerca + incarichi collaborazione esterna 48 39 47 

 
Tabella n.4 

 
Commenti e note: i dati generali confermano la vivacità delle attività di ricerca svolte dal 
diparitmento. Ulteriormente migliorabile appare la prestazione in termini di numero di 
progetti acquisiti nei bandi competitivi e di quantità di accordi di collaborazione con istituzioni 
nazionali e internazionali.   

 
4.2 Risultati VQR 2011-2014 
 

Dati globali VQR Dipartimento 
N. prodotti complessivi attesi  91 
N. prodotti complessivi presentati  69 
Voto medio  0.56 
Parametro R  0.89 
Posizione in graduatoria (grandi, medi, piccoli)  51 
Inattivi (dati forniti dall’Ateneo)  1+10 (protesta) 

 
Tabella n.5a 

 
 



 
Commenti e note: Dieci docenti del Disg si sono astenuti dal presentare prodotti alla VQR e 
hanno aderito alla protesta contro il blocco degli scatti di anzianità e il sotto-finanziamento 
del intero sistema universitario. Va sottolineato che la produzione di questi docenti è tale da 
sodisfare in pieno i criteri della VQR. Nei fatti il numero totale di prodotti per questi docenti 
ammonta a 138 indicizzati su Scopus per gli anni della VQR, 2011-2014, di cui 83 articoli, 45 
conference papers, 10 capitoli in libro, testimonianza della ricca produzione scientifica del 
DISG. 
 
 

Dati VQR per AREE 
N. prodotti complessivi attesi  91 
N. prodotti complessivi presentati  69 
Voto medio  0.56 
Parametro R  0.89 
Posizione in graduatoria (grandi, medi, piccoli)  51 
Inattivi (dati forniti dall’Ateneo)  1+10 (protesta) 

 
Tabella n.5b 

 
Commenti e note: Dal momento che i tre settori considerati nella VQR (ICAR07,0 08, 09) 
appartengono alla stessa Area, le tabelle 5a e 5b coincidono. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 
5. AUTOVALUTAZIONE RICERCA E TERZA MISSIONE periodo 2015-2017 

 
5.1 Autovalutazione Ricerca periodo 2015-2017 

  
Monitoraggio del dottorato  

  
Titolo: Dottore di Ricerca (possibile Doppio Titolo) 
Durata: 3 anni, inizio 1° novembre (bando selezioni: giugno) 
Posti/anno: (codice 26077) 8 (6 borse istituzionali, 2 posti senza borsa) 
Attualmente: 31 dottorandi presenti presso il DISG e di questi 12 sosterranno l’esame 
entro il 2019. 
Accreditato ANVUR. 
 
Curricula: 

A. Ingegneria delle Strutture 
B. Ingegneria Geotecnica 
 
Principali attività 
- Formazione (corsi di formazione e seminari con docenti nazionali e stranieri);  
- Partecipazione a convegni e congressi; 
- Ricerca (studi teorici, analisi di casi applicativi, sperimentazione in laboratorio e sul campo);  
- Periodo di studio e ricerca all’estero (3-18 mesi);  
- Svolgimento di attività a supporto della didattica erogata dal DISG; 
- Redazione delle presentazioni intermedia e della tesi finale (in italiano o inglese); 
 
Punti di forza 
- La qualità della didattica è di buon livello, frutto di attenta valutazione e continuo 
miglioramento. L’attività formativa del 1° e 2° anno di dottorato prevede la frequenza di corsi 
sui temi propri dei settori scientifici di Scienza delle Costruzioni, Tecnica delle Costruzioni e 
Geotecnica, con attenzione agli aspetti interdisciplinari e agli sviluppi più recenti della ricerca 
teorica e applicata. Tali corsi, tenuti in italiano e/o inglese, da docenti di università italiane e 
straniere (vari paesi dell’Europa, e oltre, come USA, Cina, Vietnam), sono diventati un punto 
di riferimento per altri dottorati nell’ambito nazionale e talvolta internazionale, oltre da essere 
apprezzati da ricercatori più esperti e riconosciuti anche nel mondo professionale e 
industriale. Attenzione specifica è rivolta alla ricerca delle informazioni necessarie agli studi, 
alla strategia per lo sviluppo degli stessi e alla diffusione di risultati.  
- La ricerca svolta dai dottorandi è di buon livello, coerentemente affine a quella svolta nel 
Dipartimento ed è testimoniata da una significativa produzione scientifica, pubblicata su 
riviste scientifiche contenute nelle banche dati internazionali Scopus e WoS, in atti di 
congressi italiani e internazionali e in capitoli di libri. 
- Per lo svolgimento della tesi, grazie ai contatti dei membri del Collegio, i dottorandi hanno 
la possibilità di svolgere il loro soggiorno all’estero presso prestigiose università quali 
University of Illinois at Urbana-Champaign, MIT, Hong Kong Polytechnic, University of 
Christchurch (New Zealand), University of Auckland (New Zealand), University of Michigan, 
Nanjing Tech University (China), IFSTTAR Nantes (France), University of Edinburgh, DTU 
(Denmark). 
 
 



 
Punti di criticità 
- Maggiore attrattività internazionale 
- Incremento degli accordi internazionali per il doppio titolo o Doctor Europaeus  
- Aumento della ricaduta effettiva della ricerca sviluppata  
- Aumento della visibilità nei confronti del mondo professionale e industriale   
- Potenziamento dei rapporti con il territorio per favorire il job placement. 
 

 
Monitoraggio della ricerca 

 
 

a) Punti di Forza 
- Elevata Produttività Scientifica IRIS. Nel triennio sono stati pubblicati 379 articoli su rivista 
indicizzata (Scopus, WoS), con una media di 2.71 (2015), 3.09 (2016) e 2.63 (2017) articoli su 
rivista per ogni docente. L’attività scientifica del dipartimento è altresì confermata da 
un’elevata partecipazioni a convegni nazionali e internazionali, in occasione dei quali vengono 
disseminati i risultati della ricerca.  
- Elevato numero di eventi scientifici, convegni, workshop organizzati dal DISG. Si evidenzia 
un’intensa attività organizzativa, sensibilmente crescente negli ultimi periodi, con significativa 
visibilità nazionale e internazionale. 
- Elevato numero di idonei all’Abilitazione Scientifica Nazionale. Nel settore ICAR/07 vi sono 3 
abilitati alla prima fascia; nel settore ICAR/08 9 abilitati alla prima fascia e 5 abilitati alla 
seconda fascia; nel settore ICAR/09 4 abilitati alla prima fascia e 4 abilitati alla seconda fascia. 
- Sufficienti ingressi di giovani: tra il 2016 e il 2017 sono stati reclutati 4 RTDA (2 nel settore 
ICAR/07, 1 nel settore ICAR/08 e 1 nel settore ICAR/09) e 2 RTDB (1 nel settore ICAR/08 e 1 
nel settore ICAR/09). Questo ha consentito di alleggerire in parte la sofferenza didattica, 
aggravata dal pensionamento di vari docenti e soprattutto di incrementare la produzione 
scientifica del dipartimento, in alcuni casi anche grazie a nuove collaborazioni esterne, 
nazionali e internazionali.     
- Buona presenza di assegni e contratti di collaborazione alle attività di ricerca. Grazie a 
finanziamenti alla ricerca e convenzioni di ricerca, il dipartimento è riuscito ad assicurare un 
elevato numero di assegni e contratti di collaborazione alla ricerca, fornendo così anche la 
possibilità di crescita scientifica a giovani, sia formati all’interno del dipartimento sia reclutati 
all’esterno.  
- Incremento del numero di finanziamenti acquisiti con bandi competititivi per progetti di 
ricerca. Il DISG è riuscito ad incrementare nel triennio i finanziamenti alla ricerca ottenuti 
tramite bandi competitivi, anche internazionali, aumentando la visibilità e le collaborazioni 
scientifiche con gruppi di ricerca riconosciuti nel panorma nazionale e internazionale. 
- I riconoscimenti internazionali (premi alla ricerca, onorificenze di società scientifiche, 
attestati di riviste internazionali per attività di revisione, inviti in comitati editoriali) sono 
presenti nell’ultimo anno in numero significativo, specie se confrontati con i dati degli anni 
precedenti. 
 
b) Punti di Debolezza  
- Il Dipartimento ha ricevuto una valutazione VQR al di sotto delle aspettative, essendosi 
posizionato al 51° posto su 73 dipartimenti valutati e al 12° su 16 all’interno della classe 
dimensionale media in cui si colloca. I settori disciplinari valutati hanno riporato le seguenti 
posizioni (fra SSD Area 08):  



 
ICAR/07 11° su 22 
ICAR/08 21° su 38 
ICAR/09 35° su 39 
Nella precedente VQR il DISG aveva riportato una collocazione decisamente migliore, 
posizionandosi al 15° posto sul 67. Le ragioni del peggioramento sono essenzialmente da 
ricercare nell’astensione esercitata da 10 docenti nei confronti del conferimento dei prodotti 
di valutazione, aderendo alla protesta contro il blocco degli scatti di anzianità e il sotto-
finanziamento dell’università. Nella realtà dei fatti, la produzione scientifica di tali docenti 
soddisfa appieno i requisiti della VQR.  
- Il DISG ha un docente inattivo alla VQR. Si prevedono interventi di coinvolgimento in progetti 
attività di ricerca in gruppi con interessi scientifici affini, in modo da riattivarne la produzione 
scientifica. 
- La collocazione su due sedi e su due distinte facoltà, per quanto fonte di arricchimento 
culturale, ingenera alcune difficoltà organizzative. Il personale TAB opera quasi totalmente 
nella sede di via Eudossiana (Ingegneria), rendendo più complicata la gestione delle attività 
svolte presso la sede di via Gramsci (Architettura). Inoltre, le strutture in cui sono collocati gli 
studi dei docenti della sezione di architettura si trovano in evidente stato di degrado e 
necessiterebbero pesanti interventi di ristrutturazione e manutenzione.  
- Nonostante l’incremento della partecipazione a bandi competitivi, tali attività hanno di certo 
ulteriore margine di sviluppo nel Dipartimento: è necessario incentivare un’adesione 
maggiore dei docenti ad iniziative del genere.  
- Gli indicatori normalizzati medi della produzione scientifica sono quasi sempre superiori alle 
mediane ANVUR. I valori più bassi, benché prossimi alle suddette mediane, si osservano per 
tutti i SSD con riferimento all’indice di Hirsch; questo risultato sembra evidenziare, in senso 
medio, una lieve carenza nelle citazioni di prodotti molto recenti. Ciò potrebbe essere legato 
alla collocazione editoriale delle pubblicazioni espressa dal Journal Quality che, sebbene 
relativamente buona, appare ancora suscettibile di miglioramenti. 
- Le attività di ricerca, didattica e terza missione appaiono gravate da oneri burocratici nei 
confronti dei quali il personale amministrativo appare sottodimensionato. 
 
c) Opportunità 
- Collaborazioni nazionali e  internazionali per accesso POR, PRIN e H2020. 
- Attrattività docenti e dottorandi stranieri, attaverso la pubblicazione di bandi per assegni di 
ricerca DISG a diffusione internazionale e bandi per posizioni di ricerca (dottorandi, assegni di 
ricerca, RTD) presso il DISG in collaborazione con centri di ricerca o reti di centri di ricerca 
nazionali ed internazionali. 
- Individiazione di linee di ricerca multidisciplinari che incentivino la cooperazione tra 
ricercatori dei tre settori scientifico-disciplinari prevalenti nel Dipartimento. 
- Apertura di nuovi fronti ricerca da sviluppare in collaborazione con docenti esterni, italiani e 
internazionali. 
- Possibilità di rafforzare la presenza dei ricercatori del DISG in comitati tecnico-scientifici 
internazionali, in commissioni per le standardizzazioni, nelle piattaforme tecnologiche 
nazionali ed internazionali. 
- Definizione di roadmap strategiche di ricerca e formazione in sinergia con industrie del 
settore delle costruzioni. 
- Attivazione di corsi di studio a carattere multidisciplinare e interfacoltà che coinvolgano 
docenti dei vari settori scientifico-disciplinari caratterizzanti il Dipartimento, come, ad 
esempio, il corso di Laurea Magistrale di recente attivazione denominato “Gestione del 



 
progetto e della costruzione dei sistemi edilizi”. 
  
 
d) Minacce  
- Scadenza del contratto di 4 ricercatori a tempo determinato entro il 2020: appare necessario 
individuare ulteriori fonti di finanziamento per rinnovarne i contratti, così da assicurare 
continuità alle linee di ricerca in cui sono impegnati tali ricercatori. 
- Risorse in misura non adeguata per il reclutamento di personale docente e ricercatore e per 
possibili avanzamenti di carriera. 
- Risorse limitate rispetto alla richiesta di assegni e contratti per collaborazioni ad attività di 
ricerca, che è maggiore rispetto al pur buon numero di quelli erogati. 
- Incertezze sulle opportunità di finanziamento esterno, aggravate dal peso burocratico 
eccessivo per l’elaborazione di progetti di ricerca competitivi MIUR, UE, regionali, e alla 
mancanza di un coordinamento con gli uffici di Ateneo preposti al supporto in tali attività. 
- Il funzionamento delle attività di ricerca, specie se coinvolgenti attività sperimentali in 
laboratorio o in situ, risente di un onere burocratico assai pesante (procedure imposte dal 
codice appalti, trasparenza, nuovo regolamento europeo sul trattamento dei dati personali, 
acquisti di campioni, materiale di consumo, strumenti di calcolo, misura, acquisizione dati…), 
che ne rallenta lo sviluppo. 
- L’ingegneria civile tradizionale in Italia attraversa da tempo un periodo di crisi che ha trovato 
riflesso sul numero complessivo delle immatricolazioni ai corrispondenti corsi di laurea 
impartiti nel sistema universitario nazionale. Nonostante ciò, il corso di laurea in ingegneria 
civile, del quale il DISG è dipartimento di riferimento, non ha sofferto negli utlimi tre anni alcun 
particolare calo di iscrizioni, dunque in controtendenza rispetto all’andamento nazionale. 
Sebbene questo dato sia confortante, non si può escludere in futuro una modifica di tale 
tendenza. Questa potenziale minaccia deve costituire uno stimolo per individuare nuovi 
indirizzi didattici che vadano sempre più incontro alle esigenze del mondo esterno. 
- Il DISG offre servizio didattico in più corsi di studio: è necessario mantenere vivi rapporti di 
ricerca e didattica per rinnovarsi e adeguarsi alle richieste dei vari corsi di studio, che cambiano 
con le esigenze del mondo del lavoro. 
- La riorganizzazione degli spazi delle facoltà cui afferisce il DISG potrebbe impoverire le 
dotazioni di laboratorio per le attività di ricerca e terza missione: è necessario focalizzare 
l’attenzione su tale prospettiva ed individuare le opportune strategie per assicurare la 
disponibilità futura di spazi, rinnovo e/o mantenimento e/o ammodernamento di macchinari 
e strumentazioni, e il contestuale reperimento di unità di personale dedicato. 

 
  



 
 

5.2 Autovalutazione  attività di terza missione e conto terzi nel periodo 2015-2017 
 

a) Punti di forza 
Il DISG ha una notevole attività di terza missione in corso, come evidenziato dal totale degli 
incassi nei tre anni oggetto di valutazione. Tali incassi sono ovviamente riferiti anche a 
contratti di ricerca attivati negli anni precedenti. 
 
Importo totale degli incassi da attività di terza missione, per anno di incasso: 
 

2015 2016 2017 
1 053 471.90 € 1 429 923.30 € 619 056.25 € 

 
Ha inoltre mostrato una marcata vivacità nelle attività di inventiva, con specifico riferimento 
a dispositivi di controllo delle vibrazioni e a sistemi di prefabbricazione. 
Ha inoltre attivato uno spin off per il monitoraggio struttuale e una start up per l’analisi e la 
gestione dei problemi geotecnici correlati allo scavo di gallerie. 
 
Il Dipartimento ha messo a punto due brevetti: un dispositivo reologico isteretico multi-
prestazionale (RM2015A000075), una struttura tensairity con funi a memoria di forma 
(102015000055410). 
 
L’attività conto terzi di tipo sperimentale è sia di tipo convenzionale per la certificazione dei 
materiali, eppure decisivo per la garanzia delle prestazioni dei materiali da costruzione e 
geotecnici, sia di tipo non convenzionale, con prove in laboratorio su terreni, rocce, elementi 
strutturali, e in situ su interi edifici, spesso in assenza di protocolli codificati e con la necessità 
di una progettazione specifica per ogni caso. L’attività è stata svolta con vivacità confrontabile 
nei laboratori delle due sezioni. 
 
Importo totale degli incassi da attività conto terzi per anno di incasso e per sezione del 
laboratorio (estrazioni contabili da U-GOV): 
 

 2015 2016 2017 
Architettura 67 146.57 € 55 635.61 € 41 714.08 € 
Ingegneria 58 268.72 € 59 342.83 € 70 198.90 € 

 
Esiste una notevole attività derivante da convenzioni, contratti di ricerca, accordi 
interistituzionali, svolta per valutare il comportamento geotecnico e strutturale di grandi 
opere e importanti portafogli immobiliari di enti pubblici o di diritto pubblico. 
 
Importo totale di contratti di ricerca di importo superiore a 30 000 €, per anno di attivazione: 
 

2015 2016 2017 2018 
-   50 000.00 € 459 642.43 € 474 000.00 € 

 
Il DISG è impegnato in attività di alta formazione, quali corsi di dottorato aperti anche a 
professionisti e tecnici di pubbliche amministrazioni, e in attività divulgative rivolte al mondo 
scolastico e ordinistico. Fra queste vanno citati i progetti di alternanza scuola-lavoro che 



 
hanno visto la partecipazione di un numero non trascurabile di scuole e allievi.  
 
Alternanza scuola-lavoro 
 

Anno 2016 2017 2018 
Scuole 5 5 2 
Studenti 31 18 12 

 
Tra i corsi e le attività di formazione di maggiore impatto si annoverano:  
Corso di formazione: la progettazione strutturale attraverso l’analisi di casi critici. 
Coordinatore: Franco Bontempi 
7-8 luglio 2016 (16 ore). 
 
Serie di Seminari: Mechanics and Mathematics of (soft) Materials and Structures 
Cordinatori: Jacopo Ciambella, Paola Nardinocchi 
Novembre 2016 – Febbraio 2017. 
 
Corso: Design of wind-excited civil structures 
14-16 Settembre 2017 (20 ore). 
 
Corso: Constitutive modelling in soil plasticity 
Relatore: Yannis F. Dafalias 
9-12 Ottobre 2017. 
 
Workshop: Recent Advances in Mechanics and Mathematics of Materials 
Organizzatori:  J. Ciambella, A. Favata, R. Alessi 
22-24 Novembre 2017. 
 
Il DISG è inoltre stato presente dopo tutte le principali sequenze sismiche italiane, sia in fase 
di emergenza per la definizione dell’agibilità e il rilievo del danno, sia in fase di ricostruzione, 
per attività di supporto a pubbliche amministrazioni centrali e locali.  
 
Edifici ispezionati durante la sequenza sismica del 2016-2017 
 
 Regione 
 Marche Abruzzo Umbria Lazio 
Scuola / 7 / / 
Chiesa 10 8 10 1 
Palazzo 7 / / / 
Totale 17 8 10 1 

 
 
b) Punti di debolezza 
Il pensionamento di molte figure di personale tecnico di laboratorio e amministrativo 
comporta una notevole difficoltà di interazione con i docenti, peraltro operanti su due sedi di 
facoltà.  
La strumentazione per la diagnostica del laboratorio non è ancora del tutto completa, 
mancando ad esempio un endoscopio con possibilità di acquisire filmati, un georadar per il 



 
riconoscimento di discontinuità, vuoti, masse metalliche, un durometro per la stima della 
resistenza di elementi metallici, di uno scanner laser per acquisizioni dinamiche, di un congruo 
numero di celle triassiali a percorso di carico controllato.  
 
c) Opportunità 
La sempre maggiore attenzione verso la riduzione del danno sismico, la protezione del 
contenuto, la continuità di funzionamento sta portando a un notevole interesse verso 
tecniche innovative di protezione dalle vibrazioni. Ciò consente di individuare segmenti di 
mercato nuovi, con possibilità di finanziamento più cospicue rispetto alle prove ordinarie. 
Una ulteriore opportunità emerge dalla esigenza di prevedere in dettaglio il possibile danno 
indotto su strutture esistenti dallo scavo di gallerie in area urbana, oggi in rapida diffusione 
nel territorio nazionale. In relazione a tale istanza il DISG è in grado di fornire un supporto 
tecnico-scientifico di primo piano, con il contributo e l’interazione tra i settori che lo 
caratterizzano.   
Esiste la concreta possibilità di espandere gli spazi di laboratorio, specie per prove su grandi 
elementi strutturali e in regime dinamico, nel nuovo capannone C10 presso la stazione 
Tiburtina.  
L’attività di revisione delle normative tecniche europee (cosiddetti Eurocodici strutturali) è in 
pieno svolgimento e vede rilevanti contributi di docenti del DISG, impegnati in working groups 
e project teams.  
Le attività di ricostruzione successive al terremoto del 2009 a l’Aquila e alla sequenza sismica 
del 2016-2017 in Centro Italia richiedono di frequente attività di supporto in fase decisionale, 
di assistenza in fase esecutiva e di monitoraggio nelle quali il DISG può fornire contributi di 
grande rilevanza sociale.  
 
d) Minacce 
Le attività di laboratorio necessitano una continua manutezione e sostituzione 
dell’attrezzatura. Ciò richiede il riferimento a specifici bandi di ricerca, poiché la maggiore 
parte invece esclude la possibilità di simili finanziamenti.  
I continui aggiornamenti normativi comportano talvolta l’obsolescenza di protocolli di prova 
e, talvolta, di interi macchinari quali quello per l’accettazione e la qualifica di isolatori sismici. 
La loro sostituzione, oltre a essere molto onerosa, richiede anche la disponibilità di notevoli 
spazi e di adeguate strutture di contrasto.  
Le procedure di acquisto per la Pubblica Amministrazione sono particolarmente farraginose, 
con tempi di evasione delle pratiche e, poi, di consegna oramai dell’ordine di diversi mesi. Ciò 
comporta una limitata agilità nella possibilità di soddisfare richieste di contributi scientifici 
avanzate da enti terzi, laddove sia necessario integrare le dotazioni informatiche o di 
laboratorio. 
 
 
 

  



 
 

6. ANALISI ORGANICO E SERVIZI DIPARTIMENTO  2018-2020 
 

6.1 Docenza in servizio periodo 2018-2020 per SSD  
 

ORGANICO per SSD 2018-2020  2018 2019 2020 
SSD  ICAR/07 11 11 9 
SSD  ICAR/08 23 22 21 
SSD  ICAR/09 17 16 16 
SSD  ICAR/12 1 1 1 
SSD  MAT/07 1 1 1 
Nota: i numeri si riferiscono all’organico in servizio al 31 Dicembre dell’anno di riferimento 

 
a) Punti di forza 
L’Organico in servizio nel triennio 2018-2020, per il quale si prevedono piccole variazioni dovute 
all’ingresso di RTD e all’uscita di un docente del settore ICAR/08 che andrà in quiescenza, così come 
alla cessazione di contratti di RTDA, è caratterizzato dalla presenza di docenti altamente qualificati 
sulle tematiche oggetto dei corsi erogati dai medesimi, siano essi corsi relativi alle materie di base, 
ovvero corsi specialistici. Questo si configura come uno dei maggiori punti di forza dei docenti 
attualmente nell’Organico del Dipartimento. Inoltre, l’elevata qualità degli insegnamenti già tenuti 
ha favorito e continua a incentivare l’accensione di nuovi moduli nell’ambito di corsi di studio già 
attivi o di nuova attivazione. 
 
b) Punti di debolezza 
Il carico didattico eccessivo gravante sui docenti, correlato all’elevato numero di insegnamenti 
tenuti presso le facoltà di architettura e ingegneria, rappresenta il maggior elemento di debolezza, 
così come l’esigua presenza di ricercatori che possano coadiuvare i docenti nelle attività didattiche 
integrative. 
 
c) Opportunità 
L’accensione di corsi di studi di nuova istituzione, come già avvenuto per l’a.a. 2018-2019 con 
l’avvio del corso di Laurea Magistrale interfacoltà in Gestione e progetto delle costruzioni e dei 
sistemi edilizi, si configura come una promettente occasione per i docenti del Dipartimento per 
divulgare le loro elevate competenze in contesti moderni e innovativi, e allo stesso tempo 
rappresenta una sfida per avviare e mettere a punto progetti didattici interdisciplinari. 
 
d) Minacce 
Occorre sottolineare che l’incremento esponenziale della mole di documenti burocratici richiesti 
ai docenti, verificatosi negli anni più recenti, rappresenta una minaccia, poiché sottrae agli stessi 
tempo ed energie che sarebbero più utilmente impiegate per l’organizzazione dei corsi e il 
sostegno agli studenti. 
Un’ulteriore evidente minaccia è costituita dall’esiguità delle risorse distribuite, non sufficienti a 
garantire un carico didattico equilibrato per i docenti.  
 

 
 
 
 



 
6.2 Personale TAB in servizio periodo 2018-2020  
 

PERSONALE TAB 2018 2019 2020 
Area 
Amministrativa   5 5 5 

Area biblioteche  2 2 1 
Area 
Amministrativa-
gestionale 

 2 2 2 

Area Tecnica, 
tecnico scientifica e 
elaborazione dati 

 10 10 8 

Area servizi generali 
e tecnici     

Area Socio-Sanitaria    
TOTALE  19 19 16 

 
Tabella n.10a  
 

 
AREA FUNZIONALE TAB 2018 2019 2020 

Amministrativo- contabile  5,8  5,8 5,8 
Biblioteca  2,5  2,5 2 
Tecnico-scientifica  8,5  8,5 7 
Informatica  1  1 1 
Ricerca 0,2 0,2 0,2 
Didattica  1 1 1 
Servizi tecnici e ausiliari     

Socio-Sanitaria    
TOTALE  19 19 17 

 
Tabella n. 10b (previsione dipartimento sulla base dei dati T. 10a) 

 
a) Punti di forza 
Il PTAB  partecipa in modo propositivo e motivato ai processi gestionali. 
Le professionalità e le esperienze maturate dal PTAB permettono di offrire un importante 
contributo e supporto alle attività di ricerca con particolare riferimento a quelle con carattere 
sperimentale. 
Il PTAB con disponibilità, competenza ed efficienza permette l’erogazione di servizi e attività 
finalizzate al processo di formazione degli studenti ai vari livelli. 
Le specifiche professionalità del PTAB contribuiscono alle attività di terza Missione. 
 
b) Punti di debolezza 
Carenza di organico nelle diverse aree già allo stato del 2019. La situazione tende a peggiorare 
ulteriormente a causa dei pensionamenti, come si evince dall’analisi della tabella 10. 



 
Mancanza di formazione specifica. 
Frammentazione dei processi gestionali. 
Mancanza di lavori di gruppo e condivisione di obiettivi comuni. 
Mancanza di una programmazione delle attività nei diversi settori. 
Utilizzo più efficace delle risorse disponibili. 
Strutture Laboratorio non adeguate. 
 
c) Opportunità 
Attivazione di processi di valorizzazione e riconoscimento dei titolo professionali e culturali in 
termini economici, di funzioni e responsabilità. 
Sviluppo c/terzi. 
Potenziamento spazi. 
Accrescimento professionale. 
 
d) Minacce. 
Riduzione dei finanziamenti  e delle risorse pubbliche. 
Continui mutamenti normativi che potrebbero rendere meno efficienti i processi gestionali. 
 

 
 

  



 
7. OBIETTIVI E STRATEGIA DEL DIPARTIMENTO 

 
Il DISG fa proprie le Linee Strategiche e la Politica per la Qualità di Ateneo: le pone alla base della propria 
programmazione e contribuisce alla loro attuazione ai fini del miglioramento continuo. Riguardo alla 
Ricerca l’Ateneo nel piano Strategico 2016-2021 si pone come obiettivo: “Migliorare la produttività 
della ricerca e sostenerne la qualità, anche a livello internazionale”. 
Il Dipartimento è attivamente impegnato nel promuovere il miglioramento della qualità della ricerca 
e III missione attraverso le attività di programmazione, monitoraggio e autovalutazione. La 
Commissione ricerca e nucleo di valutazione, coordinata dal Direttore individua azioni, obiettivi e 
indicatori relativi alle attività oggetto di valutazione e monitoraggio.  Il Consiglio di Dipartimento 
approva gli obiettivi e gli indicatori utili all'assicurazione della qualità e al processo di autovalutazione, 
in relazione principalmente agli obiettivi delineati. Tali criteri e indicatori rispettano la molteplicità e 
le peculiarità delle aree di ricerca e tengono conto delle caratteristiche metodologiche e delle tipologie 
di prodotti di ricerca e    dell’attività di III missione presenti nel Dipartimento. 

 
 

7.1 Linee strategiche per Ricerca e III missione 
 
a) Sviluppare la qualità della Ricerca e la sua dimensione internazionale 
 
Il DISG è caratterizzato da una pluralità di interessi scientifici trasversali, che ne costituiscono la 
ricchezza culturale specifica. La linea strategica sulla ricerca che si propone di adottare tende 
dunque sfruttare tale versatilità, individuando al contempo obiettivi specifici anche in relazione 
alle ricadute nel contesto sociale. 
 
Il contesto sociale in cui opera il DISG sarà sempre maggiormente caratterizzato da una pluralità 
di sollecitazioni tecniche specifiche tra cui: la richiesta di adeguamento delle strutture esistenti a 
domande prestazionali e condizioni di servizio per le quali non erano state concepite; vulnerabilità 
sismica delle costruzioni; conservazione dei beni monumentali, specie in un contesto delicato 
come Roma; esaurimento della vita utile delle strutture; richiesta di nuovi materiali e tecnologie. 
 
All’interno di questo quadro, il gruppo di Meccanica dei Solidi e delle Strutture, occupandosi di 
modellazione avanzate di materiali e strutture, tramite strumenti analitici, numerici e sperimentali, 
intende maggiormente sviluppare linee di ricerca che ricadono nei seguenti ambiti:  
 
- Mitigazione della risposta dinamica delle costruzioni, sia nuove che esistenti, per tramite di 
sviluppi di formulazioni non lineari dalla macro- alla micro-scala, metodi computazionali avanzati 
di dinamica non lineare, formulazioni non lineari di interazione fluido-struttura, tecniche multi-
scala per materiali e strutture anisotrope/eterogenee e nano-strutturate. 
- Diagnostica, monitoraggio e conservazione delle strutture e dei beni culturali, tramite tecniche 
avanzate di rilievo e identificazione del danno, algoritmi e procedure di analisi e processo di dati 
misurati, tecnologie sensoristiche, strutture intelligenti, metodologie e indagini sperimentali, in 
laboratorio e in sito, per il controllo delle costruzioni.  
- Modellazione meccanica di materiali innovativi e strutture complesse, come leghe a memoria di 
forma, materiali compositi e polimerici, materiali con microstruttura, nanomateriali, materiali 
attivi, soffici, biologici, con riferimento anche a meccanismi di dissipazione interna e 
danneggiamento, strutture morphing e multistabili. 
 



 
Il gruppo di Ingegneria Sismica e Strutturale, occupandosi di progettazione di nuove costruzioni, 
verifica di costruzioni esistenti, sperimentazione in laboratotio e in situ, intende maggiormente 
sviluppare linee di ricerca che ricadono nei seguenti ambiti:  
- Prestazione sismica di elementi non strutturali e contenuti, che costituiscono parte 
preponderante del valore economico delle costruzioni e interagiscono in maniera sostanziale con 
la struttura. Ci si propone la definizione di adeguati modelli di capacità e l’ideazione di soluzioni 
innovative per sistemi di facciata, di partizione e impianti. 
- Protezione sismica di edifici strategici, per i quali è necessario garantire l’operatività anche per 
terremoti severi. Per assicurare tali livelli prestazionali si deve ricorrere a tecniche innovative di 
protezione sismica, in grado di ridurre l’energia trasmessa alla costruzione o la sua capacità di 
dissiparla.  
- Riabilitazione strutturale delle costruzioni esistenti, parte sempre più rilevante del fatturato 
dell’industria delle costruzioni che tuttavia presenta prestazioni notevolmente più ridotte rispetto 
a quelle nuove. Il tema di ricerca riguarderà sia la miglior comprensione del costruito, attraverso 
strumenti di indagine che riducano l’incertezza epistemica, sia la definizione di tecniche di 
intervento di impegno economico e di cantiere commisurat alla vulnerabilità della costruzione. 
- Concezione strutturale delle nuove costruzioni, secondo una visione olistica che tenga conto di 
tutto il loro ciclo di vita e dell’ambiente in cui sono immerse. 
 
Il gruppo di ricerca di Geotecnica e Meccanica delle Terre ha alle spalle una pluridecennale 
esperienza di ricerca teorica e sperimentale sul comportamento meccanico dei geomateriali e su 
quello delle opere geotecniche, ampiamente riconosciuta anche a livello internazionale. Nei 
prossimi tre anni gli ambiti di ricerca che saranno ulteriormente sviluppati sono sintetizzabili come 
segue: 
  
- Sperimentazione in laboratorio e in sito, con particolare riferimento alla risposta statica e 
dinamica di terreni e rocce osservata mediante l’utilizzo di tecniche sperimentali e criteri 
d’interpretazione non convenzionali. L’attività include indagini eseguite a scale assai differenti, da 
quella microstruttuale, a quella caratteristica di problemi al finito. 
- Modellazione matematica dei geomateriali: attraverso la formulazione, integrazione numerica e 
validazione di modelli costitutivi avanzati in grado di descrivere in modo realistico il 
comportamento meccanico di terreni e rocce in condizioni di carico monotone e cicliche in 
condizioni di completa o parziale saturazione. 
- Analisi di opere e sistemi geotecnici: volta sia alla interpretazione ed analisi a posteriori di opere 
esistenti, sia alla previsione del comportamento di strutture da realizzare. In questo contesto 
particolare enfasi sarà data a sistemi infrastrutturali che prevedono scavi, opere di sostegno, 
fondazioni, costruzioni in materiali sciolti e opere in sotterraneo, per condizioni statiche e 
dinamiche. Particolare attenzione sarà rivolta ai processi di interazione tra le suddette opere e 
l’ambiente ad esse circostante (danni indotti sul costruito ordinario e storico, impatto ambientale 
di tecniche di consolidamento dei terreni, interazione con il regime idrodinamico preesistente).    
 
Al fine di incentivare e monitorare l’internazionalizzazione delle attività di ricerca, il DISG si è 
dotato di un’apposita Commissione. Inoltre, la Commissione di Ricerca e Nucleo di Valutazione 
Dipartimentale ha il compito di monitorare e incentivare lo sviluppo delle attività di ricerca, nonché 
la promozione e il monitoraggio del piano pluriennale di ricerca. Allo stato non sono disponibili 
dati derivanti da iniziative di valutazione della ricerca e della terza missione dell’ateneo. Tuttavia 
il Nucleo di Valutazione di ateneo, in vista della propria relazione, ha chiesto ai Comitati di 
Monitoraggio di facoltà di relazionare sull’assicurazione della qualità nella ricerca e nella terza 



 
missione nei Dipartimenti. La pubblicazione della relazione del Nucleo è attesa entro la fine del 
2018. 

 
 

b) Valorizzare e sviluppare le attività di terza missione 
 
I principali ambiti della terza missione possono essere suddivisi in: proprietà intellettuale, spin-off, 
attività per conto terzi, public engagement e formazione continua. Tra questi, il DISG favorisce in 
particolare le ultime due attività. 
Riguardo al public engagement, il dipartimento ha partecipato nel passato ad attività normative in 
ambito nazionale ed internazionale. Poiché le normative tecniche europee sono attualmente in 
fase di modifica e sviluppo (Evolution of Eurocodes), il DISG stimola e promuove la partecipazione 
del proprio personale alla stesura e al controllo delle nuove normative tecniche europee sulle 
costruzioni.  
Inoltre, le competenze scientifiche e tecniche del dipartimento hanno consentito nel passato la 
stipula di convenzioni di ricerca aventi ad oggetto la verifica e il controllo di strutture e 
infrastrutture di rilevante interesse pubblico. Nonostante questa attività rientri nel settore profit, 
e quindi possa essere riguardata come attività di tipo commerciale, risulta evidente l'interesse 
pubblico nello svolgimento di queste attività da parte di un qualificato organo di un'università 
pubblica.  
Una maggiore e più diretta sinergia e collaborazione con il mondo esterno tramite convenzioni di 
ricerca rappresenta inoltre un elemento fondamentale nell’ambito della terza missione sia a livello 
di disseminazione di conoscenza che di capability development, i.e.  giovani collaboratori di ricerca 
(dottorandi, borsisti) sia alla luce di una carriera accademica che professionale. Creando un circolo 
virtuoso in cui le competenze dell’Università e quindi dell’intero apparato 
docenti/staff/laureati/dottorati possano essere direttamente conosciute e direttamente 
apprezzate da portatori di interesse dell’industria, si può in modo naturale migliorare l’impatto 
stesso dell’Università a livello sociale. 
 
Il DISG  intende migliorare l’attività di divulgazione nei confronti di:  
- professionisti e tecnici del settore  (tramite riviste non scientifiche, portali web, presentazioni, 
seminari e corsi); 
- pubblico generico (partecipando a iniziative come INgegneria INcontra) 
- scuole, con progetto coordinato con altre università e con uffici specifici di ateneo su rischio 
sismico e la riduzione dello stesso, sulla protezione dei monumenti, sulle infrastrutture, sui 
materiali innovativi.  
 
Il DISG stimola perciò lo svolgimento di queste attività, diffondendo presso gli organi preposti le 
competenze del proprio personale e fornendo un robusto supporto amministrativo alle 
svolgimento delle stesse. Il DISG si è dotato di un’apposita Commissione per la valutazione e il 
monitoraggio delle attività di terza missione. 
  
Riguardo alla formazione continua, il dipartimento ritiene che sia necessario e urgente diffondere 
la cultura della protezione sismica presso i progettisti e le istituzioni. A questo scopo, promuove e 
favorisce l'organizzazione di corsi sulla vulnerabilità sismica delle costruzioni, anche nell'ambito di 
incontri di aggiornamento sulle norme tecniche per le costruzioni. 

 
 



 
 
 
 

 
LINEA STRATEGICA OBIETTIVO AZIONE INDICATORE VALORE 

Sviluppare la 
qualità della 

Ricerca e la sua 
dimensione 

internazionale 

Consolidare e 
incrementare il livello di 
Internazionalizzazione 
della ricerca 

Consolidare o 
incrementare:       1. 
rapporti con visiting 
stranieri. 
2.  mobilità dei membri 
del Dipartimento. 
3. collaborazioni con 
istituzioni  di ricerca 
internazionali.                               
4.  numero dottorandi  
che svolgono periodi 
all'estero, e tesi in 
cotutela. 

Numero  maggiore o uguale 
anno precedente 

Migliorare il tasso di 
partecipazione ai bandi 
competitivi 

1. Potenziare 
l’informazione sulle 
opportunità di 
finanziamento locale, 
nazionale e 
internazionale.           
2. Potenziare il 
supporto alla 
presentazione di 
progetti di ricerca. 

1. Numero 
incontri 
annuali di 
informazione 
sui bandi                             
2. Personale 
TAB a supporto 

1. almeno 2 incontri                 
2. almeno 1 

Ridurre il numero di 
docenti inattivi 

Stimolare la 
partecipazione a 
progetti di ricerca 

numero -1 

Monitorare produzione 
scientifica docenti riesame dipartimentale Numero  Almeno una volta 

l'anno 

Aumentare, sia a livello 
di ricerca che di 
didattica, l’integrazione 
tra le aree disciplinari 
del dipartimento e tra 
queste e le altre dei 
corsi di laurea di 
ingegneria ed 
architettura 

Promuovere attività di 
ricerca integrate che 
consolidino e 
valorizzino le 
competenze fondanti 
del dipartimento, 
rimasto l’unico in Italia 
a riunire tali discipline 
(ad es: ricerche a 
cavallo tra le strutture 
e la geotecnica, 
ricerche a cavallo tra 
l’ingegneria meccanica 
e quella civile) o 
ricerche 
interdipartimentali (es: 
tema della resilienza 
del costruito, ideazione 
e sperimentazione su 

Tesi di 
dottorato con 
supervisori di 
più ambiti e 
con obiettivi 
interdisciplinar
i 

 Almeno una a 
triennio 



 
componenti strutturali 
a basso 
danneggiamento ed 
alta efficienza 
energetica) 

 Innovare ricerca e 
didattica nella direzione 
della gestione dei 
sistemi complessi e della 
progettazione in 
un’ottica di lungo 
termine (sistemi 
strutturali e 
infrastrutturali resilienti, 
energeticamente 
efficienti e a bassa 
manutenzione) 

Attenzione alle 
interazioni e ricadute 
delle ricerche 
proposte. 
Incentivazione di 
quelle che 
contribuiscono alle 
linee generali della 
ricerca di Dipartimento  
e adottano un 
approccio sistemico. 
Revisione dei contenuti 
dei corsi a tutti i livelli 
per fornire una 
preparazione e 
contribuire a una 
ricerca al passo con la 
complessità dei sistemi 
contemporanei e 
futuri, caratterizzati da 
interazioni sempre più 
spinte. 
Riesame 
dipartimentale (con la 
Commissione didattica 
e il Collegio di 
dottorato). 

Numero Almeno una volta 
l’anno. 

  

Valorizzare e 
sviluppare le 

attività di terza 
missione 

Incrementare la cultura 
sperimentale del 
riscontro continuo con 
la realtà affiancando alle 
tradizionali attività di 
ricerca e conto terzi dei 
laboratori, quella di 
didattica in laboratorio 

Organizzare insieme ai 
dottorandi eventi 
indirizzati agli studenti 
dei corsi di laurea 
magistrale, aperti ai 
soggetti esterni 
interessati (ad esempio 
professionisti, 
attraverso l’interazione 
con gli ordini), 
specialmente per 
illustrare tecnologie 
innovative nell’ambito 
delle costruzioni civili e 
meccaniche. 
Incentivare le tesi di 
laurea magistrale con 
componente 
sperimentale. 

Numero Almeno una volta 
l’anno. 

Stabilire rapporti 
istituzionali permanenti 
con l’Ordine degli 
Ingegneri e degli 
Architetti per 
collaborare nell’attività       



 
di formazione 
professionale continua. 

 Contribuire alla 
redazione de normative 
tecniche europee per le 
costruzioni (Eurocodici) 

 1. Stimoare e 
promuovere la 
partecipazione dei 
docenti del 
dipartimento agli 
organi tecnici che 
provvedono alla 
definizione, stesura e 
controllo degli 
Eurocodici di nuova 
generazione. 
2. Rafforzare i rapporti 
con l'ente italiano di 
normazione (UNI) 

 1. Numero di 
docenti del 
Dipartimento 
che 
partecipano 
agli organi 
tecnici. 
2. Numero di 
documenti 
normativi 
prodotti 

1. Almeno 2 
2. Ameno 2 

 Sviluppare la stipula di 
convenzioni di ricerca 
aventi per oggetto la 
verifica e il controllo di 
strutture e 
infrastrutture di 
rilevante interesse 
pubblico 

1. Diffondere presso le 
istituzioni e gli 
organismi di gestione 
delle grandi opere le 
competenze 
scientifiche e tecniche 
del deipartimento 
2. Rafforzare il 
supporto degli uffici 
amminstrativi allo 
svolgimento delle 
attività in esame 

1. Numero 
delle 
convenzioni di 
ricerca 
stipulate, 
riguardanti 
l'obiettivo in 
esame. 

 1. Almeno una 
l'anno 

 Diffondere la cultura 
tecnica riguardante la 
valutazione della 
vulnerabilità sismica 
delle costruzioni 

1. Promuovere la 
partecipazione dei 
membri del 
dipartimento, in 
quanto docenti, a 
incontri e corsi di 
aggiornamento 
professionale  riguarda
nti il tema in esame, 
anche nell'ambito di 
aggiornamenti sulle 
norme tecniche per le 
costruzioni.  

 1. Numero di 
lezioni tenute 
dai docenti in 
incontri corsi 
di 
aggiornament
o riguardanti la 
valutazione del 
rischio sismico 
delle 
costruzioni 

1. Almeno 2 
partecipazioni 
l'anno  

 
Tabella n.12 
 
 

7.2 Obiettivi per Organico  docente 

 
Personale docente (Programmazione triennale e strategia di reclutamento) 

Coerentemente con le linee dettate dall’Ateneo, il Dipartimento ha formulato il documento di 
programmazione triennale relativo al reclutamento di nuovi docenti e agli avanzamenti di quelli 
attualmente facenti parte dell’Organico docente sulla base di approfondite analisi riguardanti 
quattro aspetti fondamentali: le variazioni storiche riguardanti i vari SSD, le esigenze didattiche, lo 
sviluppo delle tematiche di ricerca caratterizzanti le strategie di sviluppo scientifico, l’attuazione 
di progetti speciali e di linee strategiche peculiari. 



 
In particolare, la Commissione Risorse, adottando i medesimi criteri utilizzati dall’Ateneo per la 
distribuzione delle risorse, ha effettuato un attento monitoraggio del carico didattico di ciascuno 
dei SSD in capo al Dipartimento, l’analisi delle variazioni storiche subite dai medesimi e la 
valutazione della produzione scientifica di ciascuno. Facendo seguito alla richiesta dell’Ateneo, il 
documento di programmazione è stato aggiornato nel 2018. Sulla base di quest’ultimo, il 
Dipartimento ha avuto in assegnazione nel 2018 cinque risorse, consistenti in due posizioni per PA, 
una per PO, un RTDB e un RTDA, le quali sono state assegnate ai SSD coerentemente con le 
esigenze emerse dal monitoraggio della Commissione Risorse. 
Pur tenendo conto delle risorse già assegnate, permangono evidenti sofferenze dei settori ICAR/09 
e ICAR/08 relativamente alle esigenze didattiche, legate al consistente numero di insegnamenti 
erogati nella maggior parte dei corsi di studio delle facoltà di ingegneria e architettura. Questo 
spinge il Dipartimento a programmare la richiesta di ulteriori nuovi ingressi, ovvero RTDB e RTDA, 
per alleggerire l’eccessivo carico didattico attualmente gravante sui docenti in organico. 
Particolare attenzione sarà rivolta a favorire la progressione di carriera dei ricercatori a tempo 
indeterminato. 
Prendendo in considerazione, invece, i temi di ricerca caratterizzanti il Dipartimento, occorre qui 
sottolineare che alcuni degli ambiti nei quali i docenti sono ampiamente impegnati e attivi 
riguardano la meccanica dei terreni con particolare attenzione alla modellazione costitutiva e alla 
interazione terreno-struttura, così come la meccanica dei solidi e delle strutture, fornendo 
contributi sia in ambito teorico, sia applicativo. Al fine di favorire lo sviluppo e la diffusione delle 
elevate competenze dei membri del Dipartimento su tali temi, si intende promuovere gli 
avanzamenti a PO di alcuni dei docenti più attivi nell’ambito dei settori ICAR/07 e ICAR/08, con 
l’obiettivo di incrementare il coordinamento di gruppi di ricerca con collaborazioni all’interno e 
all’esterno su temi consolidati ma anche innovativi, così come la visibilità nazionale e 
internazionale del Dipartimento stesso, che può potenzialmente configurarsi centro di eccellenza 
sui temi individuati come caratterrizzanti le linee strategiche di svilupppo. 
Infine, in merito alla programmazione strategica, poiché il Dipartimento è molto impegnato sul 
territorio della provincia di Rieti, funestato dai recenti eventi sismici, così come in provincia di 
Latina, nell'attività di verifica sismica dell'edilizia scolastica e strategica e sulla messa a punto di 
tecniche per l'adeguamento sismico delle strutture e infrastrutture, si intende rafforzare le 
competenze del Dipartimento su tali tematiche, programmando l’ingresso di nuovi docenti 
caratterizzati da un profilo di elevato e indiscusso spessore negli ambiti di interesse. 

 

 
7.3 Obiettivi per Organizzazione e servizi 
 
Personale tecnico amministrativo (Programmazione triennale e azioni di rafforzamento) 

Il Dipartimento, organizzato in due Sezioni (Architettura e Ingegneria), ha più sedi sul 
territorio, sia comunale che regionale, dove sono presenti strutture che erogano servizi per la 
didattica, la ricerca e la terza Missione. 
In particolare sono da evidenziare le specifiche attività svolte nei laboratori dove oltre ad 
importanti e complesse attività sperimentali vengono svolte attività istituzionali di 
certificazione, affidate per legge, e finalizzate al controllo, in ambito nazionale, sui materiali 
da costruzione. 
Negli utlimi anni si è registrata una dimunizione significativa del personale tecnico 
amministrativo dovuta principalmente ai limiti che norme di carattere generale hanno posto 
al turn-over, questo pur dovendo rispondere a sempre nuove e più stringenti esigenze di 



 
servizio. 
Tutti i settori (amministrazione, laboratori, biblioteca, informatica) hanno risentito di una 
carenza di organico con conseguente aumento del carico di lavoro delle  singole unità di 
personale in servizio. 
I nuovi e impegnativi obiettivi che il Dipartimento si propone di perseguire non possono 
prescindere dal contributo e dal supporto fondamentale del personale tecnico 
amministrativo, per questo è necessario porre come priorità l’adeguamento dell’organico e la 
definizione di un modello organizzativo che valorizzando le diverse professionalità e permetta 
di rispondere in modo più efficace anche alle nuove esigenze. 
 
In particolare, di seguito, vengono proposti, nei diversi settori e per il triennio preso in esame, 
inteventi sul piano organizzativo e funzionale. 
 
Amministrazione: Nel settore esiste l’esigenza di un incremento di organico non inferiore a tre 
unità di personale necessarie per: 
 
• Supplire alla mancanza di due unità di personale amministrativo contabile andate in 
quiescenza nel 2018, non ancora sostituite  
• sviluppare l’aspetto dell’internazionalizzazione, aumentare il numero di progetti di ricerca, 
sviluppare partnership con soggetti esterni finalizzati all’incremento delle risorse, preparare e 
presentare  progetti di ricerca su bandi competitivi , intensificando la terza missione.  
• Potenziare l’organizzazione di convegni nazionali e internazionali, seminari e giornate di 
studio facendosi parte attiva non solo nell’organizzazione ma anche nella diffusione dei 
risultati derivanti da  essi  

 
Infine esiste l’esigenza di standardizzare ed implementare un sistema informatico che 
risponda in modo più efficiente alle esigenze di digitalizzazione delle procedure e delle attività 
tipiche delle strutture dipartimentali. 
 
Nel settore bibliotecario la presenza di diverse sedi, sul territorio sia comunale che regionale, 
dove vengono erogati servizi e dove sono presenti strumenti e postazioni per lo studio e la 
consultazione rende difficoltoso, con l’attuale organico, mantenere gli standard già previsti, 
ed in fase di implementazione, dal Sistema Bibiotecario di Sapienza; la previsione è quindi 
quella di un incremento di organico pari almeno ad una unità di personale con specifiche 
qualiche e professionalità. 
Al settore è richiesto un sempre maggiore supporto alle attività di validazione delle banche 
dati dei prodotti delle ricerca ed alle diverse attività di internazionalizzazione nei vari ambiti 
in cui il Dipartimento è impegnato. 
Esiste l’esigenza, in particolare per la sede di Architettura, di un investimento di risorse 
finalizzate alla progettazione e realizzazione di un nuovo spazio da adibire a sala consultazione 
e di studio che sia più adeguato alle esigenze dell’utenza e degli standard previsti dal Sistema 
Bibliotecario di Sapienza. 
 
IL settore didattico è chiamato sempre di più a rispondere alle crescenti esigenze degli studenti 
con particolare riferimento agli strudenti stranieri, risulta evidente che una sola unità di 
personale dedicata a queste attività sia insufficiente tenendo anche conto delle esigenze più 
volte segnalate dai docenti afferenti alla Sezione di Architettura; la prospettiva è quella di 
prevedere una nuova unità di personale da assegnare al settore. 



 
Dal punto di vista organizativo-funzionale è necessario realizzare nuovi e più idonei spazi, nelle 
due Sezioni, in cui sia possibile per gli studenti avere informazioni e avviare procedure inerenti 
le attività legate al CAD o CDS; è necessario rafforzare sia il rapporto di scambio e 
coordinamento all’interno delle singole Facoltà che con le strutture centrali; è necessario 
adeguare e standardizzare gli strumenti di supporto da InfoStud ai singoli portali nei quali sia 
possibile pubblicate le specifiche informazioni delle attività svolte dai CAD o CDS; 
 
Nel settore dell’ICT sono stati portati avanti progetti di standardizzazione delle infrastrutture 
coordinandosi con gli altri Dipartimento dell’Area; il settore deve trovare un propria 
dimensione all’interno di un sistema informatico distribuito che Sapienza deve 
necessariamente adottare da un punto di vista organizzativo, questa scelta organizzativa 
legata ad obiettive esigenze di gestione avrebbe diverse e positive ricadute sull’efficienza e la 
qualità dei servizi. 
L’introduzione delle norme sulle MMS (Misure Minime di Sicurezza) impone un maggior 
controllo e monitoraggio di tutti i dispositivi attivi e per far questo sarà necessario 
implementare appositi sistemi e strumenti che permettano ai singoli Amministratori di 
Sistema di mantenere gli standar di sicurezza indicati dalle norme. 
Esiste l’esigenza di ripensare ed ampliamento degli spazi e delle risorse ad uso delle attività 
didattiche con particolare attenzione ai laureandi ed ai dottorandi, va potenziata 
l’infrastruttura che utilizza server HPC, esperienza questa già avviata con riscontri più che 
positivi. 
Infine non è più rinviabile un investimento di risorse per l’adeguamento delle licenze software, 
relative a specifici codici di calcolo, in base alle esigenze delle attività sia didattiche che di 
ricerca; questo prevedendo una pianificazione e un co-finanziamento sia all’interno del 
Dipartimento sia coordinando le esigenze tra diverse strutture dipartimentali. 
 
I laboratori sperimentali del Dipartamento rappesentano una realtà molto importante su cui 
è necessario investire risorse per meglio rispondere alle diverse esigenze della didattica, della 
ricerca e delle attività di terza missione. 
Il primo intevento riguarda il potenziamento dell’organico che non potrà essere inferiore alle 
tre unità di personale. 
La difficoltà di operare in spazi oramai inadeguati pone l’esigenza non più rinviabile di 
prevedere un progetto di ricollocazione ed ampliamento degli spazi dedicati alle attività 
sperimentali differenziandoli anche per tipologia di attività. 
Sul piano organizzativo e funzionale, premesso che risulta fondamente incentivare le 
opportunità di collaborazione sinergica tra i docenti/ricercatori e il personale tecnico, vista la 
dislocazione sul territorio dei diversi laboratori è necessario rafforzare gli aspetti di 
coordinamento tecnico-scientifico e di pianificazione sia per quanto riguarda le attività che 
per quanto riguarda l’acquisizione di nuovi strumenti e sistemi. 
E’ questo un settore strategico se si vuole avere come obiettivo l’incremento delle risorse 
tramite la promozione di accordi di collaborazione con soggetti sia esterni che interni al 
sistema universitario, in questa prospettiva risulta di fondamentale importanza avviare 
iniziative di presentanzione e divulgazione che mettano in evidenza le potenzialità di servizio 
che possono essere svolte dai laboratori del Dipartimento. 

 
  



 
Appendice: Procedura di autovalutazione 
 

 

 
a) Programmazione e pianificazione delle attività (fase 1) 

Il Dipartimento approva un piano triennale di programmazione della ricerca coerente con il 
piano Strategico dell’Ateneo 
 

b) Monitoraggio Ricerca (fase 2) 
Le attività di monitoraggio degli indicatori sono pianificate con periodicità minima annuale in 
funzione dell’obiettivo. 
 

c) Autovalutazione (fase 3)  
La fase di autovalutazione si basa sulla verifica della congruità della relazione tra strategia, 
obiettivi e crono-programma, anche in relazione alla disponibilità di risorse finanziarie e 
umane. Tale fase è condotta su base annuale  

 
d) Azioni d’incentivazione/interventi correttivi/obiettivi  (fase 4) 

Sulla base dei risultati dell’autovalutazione il Dipartimento elabora azioni volte da un lato ad 
incentivare i processi virtuosi rispetto alla qualità della ricerca e a correggere condizioni 
negative o non adeguate, individuando gli obiettivi. 
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